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COMUHNE DI PRAVULLO FNEL FRIGHAERDOCQO
{Provincia di Modena)

REGOLAMERTO DI POLIZIA MORTUARIA

TITOLO I

CARPO T
Disposizioni generali

ART. 1
Oggetto

1. Il presente regolamento, in osservanza delle disposizioni
di cui al Titolo VI del testoe unico delle leggi sanitarie
27.07.1%34, al d4.P.R. 10.09.193%0 n.285, ha per oggetto il
complesso delle norme dirette alla generalita' dei cittadini ed
alla pubblica amministrazione, intese a prevenire i pericoli chse
alla pubblica salute potrebbero dsrivare dalla morte delle
persone e a disciplinare i servizi, in ambito comunale, relativi
alia peolizia wmortuaria, intendendesi per tali quelli sulla
destinazione e usc dei cadaveri o parti di essi,sui trasporti
funebri, sulla costruzione, gestione & custodia dei cimiteri e
locali annessi, sulla concessione di aree e manufatti destinati a
sepoltura privata. nonche' sulla loro vigilanza, sulla costruzione
di sepoleri privati, sulla cremazione, e in genere su tutte le
diverse attivita' connesse con la cessazione della vita e la
custodia delle zalms.

ART. 2
Competenze

1. Le funzioni di poligia mortuaria d4di competenza del Comune
sono esercitate dal Sindaceo, guals Ufficizle di Governo e
Autorita' sanitaria locale.

2. I servizi inerenti la polizia mortuaria vengono effettuati
attraverse una delle forme di gestione individuate dagli articolil
22, 23 & 25 della 1. 08.06.1990 n.142, compatibilmente con 1ia
natura delle funzioni da svolgere, nonche' & mezzo del servizio
individuato dalla competente AUSL.

3. In gcaso 41 gestione  in economia le funzioni e
l'organizzazione degli uffici comunali in materia di polizia

mortuaria soneo-determinate., laddove. sianc-necessarie. integrazionk. . .

a guantoc gia' previsto dalla praesente normativa, coon il
regolamento di cui all'art. 51 della 1.08.06.1990 n. 142.

4. Per i servizi di polizia mortuaria gestiti nelle altre
forme d4i cui agli artt. 22, 23 e 25 dellis 1.08.06.1990 n. 122 le
funzioni & 1'organizzazione sonc stabilite dai loro statuti =2
regolamenti, o dal foglio di norme e condizioni in caseo 41
concessione.
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ART. 3
Responsabilita’

1. Il Comune cura che all'interno dei cimiteri siano evitate
situazioni di pericolo alle persone o alle CosSe, € neon assume
rasponsabilita’ per atti commessi nei cimiteri 4da persone
estranee &l suo servizic o per mezzi e strumenti a disposizione
del pubblico e da questc utilizzati in modo difforme .dal
consentito.

2. Chiungue causi danni a persone o cose, sia perscnalmente
che per fatto altrui, ne risponde secondo «quanto prevists dal
titolo IX del libro IV del Codice civile, salvo che 1'illecito
non rilevi penalmente.

ART. ¢ —v E
Servizi gratuiti & a pagaments

‘1. Sono gratuiti i servizi  di 1nteresse “pubblico
indispensabili, esplicitamente classificati gratuiti dalla legge
e specificati dal regolamento.

Z. Tra i servizi gratuiti sono ricompresi:

a) la visita necroscopica; o

b} 11 servizio di osservazione dei cadaverl,f ST

c} il recupero e relativo trasporto delle sSalme accidentate,
individuate dal successivo art. 18/1;

d) 1l'uso delle celle frigorifere comunali, se il Comune e' tenuto
a disporne

e} il trasporto fumnebre nell'ambito del Comune, gquando non

vengano richiesti servizi o trattamenti speciali, individuati

dal successivo art.li4; -

1'inumazione in campo comune; 59

laz cremazione; H

ia deposizione delle ossa in ossario comune;

.la dispsrsione delle ceneri in cinerario. comune:. S

il feretro per le salme di persone i cui fam111arﬂ non

risultino in grado di 'sostenere la spesa, sempre che non vi

siano persone o enti ed Istituzioni che sme ne facciano carico,

secondo quanto specificato al successivo art.10.

b Jee ERU b
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3. PTutti gli altri sgervizi sono resi a titelo cnercsc. Le

relative tariffe sono approvate ed aggiornate dalla Giunta

»ComunaTe ex. grt 35 1eggm 142!90 e sucgessive mcdlflchs. . o

4. I1 Con81g11a con proprio atte di 1nd1r1 20, 0 con  separati
atti ai sensi dell'art.3Z, 2~ comma, lettera gl dellas 1.
08.06.199%90 n.142, puo' individuare particolsri servizi da erogare
a tariffa agevolata purche' vanga gquantificato 1'ocnere per
i'amministrazione comunale.




« Art. 4 comma 2 lsetiere. f)?e 05) sonp soppresse ai sensi delfart. 12 comma 4-:’_.,
della Legge 28/2/2001 n. 26 che prevede la gratuita’ del semzso di cremazzon_
.jed inumazione in campo | comune { escluso il trasporto’ ) el “caso di’ salma '
persana md:gente o appartenente a famtgha bisognosa .o, per la quale vi srafj
disinteresse da parte dei famitiari. :

(beﬁ?x}m & C.C.wAg3 deg tofa oot )
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ART, 5
Atti a disposizione del pubblico

1. Presso il competente servizic d&el Comune &' tenuto, a
seconda dei casi su  supporto cartaceo ¢ informatico, a
dispssivione di chiungue possa averne interesse, il registro 4i
cul all'art.52 del d.P.R. 285 del 10.09.1990 perche' possa essere
compilato cromologicamente dagli  addetti e fornire informazioni
sulle sepoliture cimiteriali. )

2. Soneo inoltre tenuti ben visibili al pubblico mnell'ufficio

comunale o nel cimitero:

a} 1l'orario di apertura e chiusura {in ogni c1mﬂtero},

b} copia del presente regclamento,

c) documentazione dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel
corso dell'anno; '

d} documentazione delle concessioni cimiteriali in scadenza nel
corso dell'apno e in quello succeSSiva;

e) documentazione delle tombe per< le  quali e' in corsc 1la
proceéura di decadenza o di revoca della concessione;’

£} ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta
opportuna per g¢gli interessati o per il pubblice, ai sensi
della 1. 07.08.1990 n.241,

CAPG II con
Depositi di ossarvazzcne e obltarz"“

ART. 6
Depositi di osservaziones ed obitori

i. Ii Comune provvede al deposito di osservazions &
all'obitoric in locali idonei presso  llospedale o pressoc
liistitute di medicina legale dell'Universita’ degli studi d4di
Modena.

Z. L'ammissione nel depositi 841 osservazione o negli obitori
e! autorizzata dal Sindaco ovvero dalla pubblica autorita' che ha
richiesto 1l'intervento del servizio di recupero e trasporte di
salma 4d4i persona accidantata o, infine, dall'autoriia!’
giudiziaria.

3. Nel deposito di osservazione, di regola, &' vietata la
permanenza di persone estranee, ad eccezione dei familiari e del
personales incaricatc al rilevamentc di eventuali wanifestazioni

4. Le salme di persone morte di malattie 1nfett1ve diffusive o
sospette tali sonc ténute in osservazione in separato locale, nel
guale e' vietato 1l'accesso alle persone non autorizzate.

5. Il mantenimento in osservazione di salme di persone cui
sono statl somministrati nuclidi radicattivi deve aver luogo in
modo che sia evitata la contaminazione ambientale, osservande le
prescrizioni disposte casc per casc dal servizioc di igiene
pubblica dell’AUSL, in relazione agli elementi risultanti dal




certificato di morte di cui all'art. 2100 del 4.P.R. 13.02.1964
n.185,

B. La sorveglianza puo' essere esercitata con apposite
strumentazioni o con la presenza di personale con tale funzione.

7. 11 deposito di osservazions g l'obitorioc, nel loro insieme,
devono essere dotati di non meno 4i 5 posti salma refrigerati, a
cui se ne aggiungono altri isolati per i cadaveri portatori ai
radioattivita' o di malattie infettive-diffusive di cui agli
artt, 14 comma 2° e 15 comma 37.

CAPO 11X
Feretri

ART. 7
Deposizione dslla salma nel feretro
) 1 Nessuna salma puo' essere sepolta se non chiusa in feretro
avente le caratteristiche di cui al successive art.d.

2. In ciascun feretro non si puo' racchiudere che una sola
salma; madre e neonato, morti in concomitanza del parto o in
conseguenza immediata del parto, possono essere chiusi in  uno
stesszo feretro. .

3. La salma deve essere collocata nel feretro rivestita con:
abiti, preferibiimente di tessuti naturali, o decentemente
avvolta in lenzuola.

4. 8¢ la morte e' dovuta a malattia infettiva-diffusiva
compresa nell'elenceo pubblicato dal Ministro della Sanita', il
cadavers, trascorsc il periodo di osservazione, secondc le
disposizioni del servizio compstente dell'AUSL, deve essere
deposto nella cassa con gll indumenti 4di cui &' rivestito ed

avvalto in lenzuclo imbevuto di soluzione disinfettante.

-5.. Se il cadavere risulta portatore di radiocattivita' il
servizio di Igiene Pubblica della AUSL dettera' le neceesarig
disposigioni protettive allo gcopo di evitare la contaminazione

ambientale,

ART, 8
Chiusura del feretro

1. La chiusura d&el feretro e' effettuata dal personale.

~incaricato- {di-cui-all'tart.-13-del-presente: regolamerto) secondc'”"t3 

ie prescrizioni di cuil all‘art 13 del presente regolamento.

2, Il dirigente del servizio di digiene pubblica dalla AUSL o
personale tecnico all'uops incaricato, vigile e controlla
l'applicazione della norma di cui zll'art.9. Per tale servizio e
dovuto 1l corrispettive risultante in tarifsa. :




3. L'tincaricato del trasporto, agente in gualits! di
incaricato d4i pubblico servizio, oltre al rispetto di quanto
disposto dagli artt. 30 & 31 del 4.P.R. 285/90, e' tenutoc ad
effettuare le segusntl operazioni:

- a) verifica dell’identita’ del cadavers mediante due
" testimoni;

- b} dichiarazione di conformita' del feretro alle prescrizioni
dell'art.30 del 4.P.R. 285/90;

c} all'effettuazione di quanto previste dagli artt. 18 e 25
del 4d.P.R, 285/90 in caso di decesso dovuto a malattie
infattive e diffusive;'

d}) all'effettuazione dell'iniezione conservativa fornita
dall'AUSL, guando viene trasferito in altro Comune;

. e).all'apposizione del sigillo identificante il Comune di
- - partenza. . g '
Lo stesso e' tenuto alla compilaziones di un  documento di  aver
éseguito le operazioni di cui sopra. Tale dichiarazione, allegata
al permesso di seppellimente e di trasporto rilasciato dal
Sindaco, accompagnera'’ 11 feretro fino al luogo 4i sepoltura e
sara' conservato agll atti del servizic comunale competante.

ART. 8
Struttura dei feretri e gualita’ dei materiali

- 1. La struttura dei feretri ¢ la gqualita' dei materiali sono
quelli previstl dagli artt. 30 e 31 del 4.P.R. 285/80 e possono
variare in rapporto ai diversi tipi di sepoltura o pratica

- funebre e alla distanza del trasporto ed in particolars

a) per l'inumazioneg:
- 11 feretro deve essere confezionato con la scla cassa 4i
~ legno, secondo guanto disposte dalllart. 7% del 4d.P.R.

285/90;. S . L

- 11 feretro deve essere di legno con caratteristiche di

N scarsa durabilita', 1le tavole non devenc avers, a fondo
- intaglio, uno spessore inferiore a mm. 20;

- per il trasporto oltre 4 100 km., la salma deve essers
racchiusa 1n duplice cassa, guella di legno preferibilmente
interna con spessore inferiore ai 25 mm. cosi' come disposto
dagli artt. 30-31 del 4.P.R. 2B53/90.

b }- perlatumula21one e e et ettt e et + vt e e en e e et ar e e

- la salma deve essere racchiusz in duplice cassa, una di

" legno, preferibiimente esternsa, lt'altra in metallo

ermeticamente chiusa mediante saldatura, corrispondenti

entrambe ai requisiti costruttivi e strutturali di cui agli

4 artt. 77, 30 e 31 del d4.P.R. 2Z85/90; cit anchs n=si

trasferimenti da Comuns a8 Comune C©on percersc superiore ai

100 Km;




- per il trasferimentoc da Comune a Comune, COn pPercorso nen
superiore ai 100 km, 1la cassa deve essere di legne con
spessore non inferiore a 25 mm., a norma dell'art.30, punto
5, del 4.P.R. 28%/90,

c} per la cremazione:

- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di legno,
di spessore non inferiore a 20 wm. con caratteristiche 4i
scarsa durabilita', per i trasporti interni a1l Comune 4i
decesso;

- la salma deve essere racchiusa unicamente in cassa di  legno
con spessore non inferiore s 25 mm., laddove il trasporto si
esegua entro i 100 km. dal Comune di decesso;

-~ in tutti gli altri casi la salma deve essere racchiusa in
duplice cassa, guella di lsgno preferibilmente interna, con
le caratteristiche previste dall'art., 30 del 4.P.R. 285/90.

2. Quando la morte e' dovuta a malattie infettive e’ diffusive
o 11 cadavere e' ©portatore di radicattivita® dévoilo - essere
osservate le prescrizionl previste dagli artt., 18 e 25 del 4.P.R.
285790, .
In tutti i casi di trasportc da Comune a Comune o all'esteroc
devonrc esseres osservate le disposizioni dell'art. 32 4.P.R.
285/80.

3. Per i trasporti all'esteroc e dall'estero, gualungue sia la
destinazione di sepoltura o pratica funebre, si applicanc 1le
disposizioni degli artt.27,28,29 &.P.R. 2B5/90.

4. I1 trasporto delle ossa umane e 41 zltri resti mortali

gssimilabili ' regolarizzato da gquanto disposto dall'art. 36 del
d.P.R. 2857940,

5. Be 1a salma proviene da aliro Comune, deve pEgeTe
verificata la rispondenza del feretro ai fini del tipo di
sepoltura cul e' destinata, da parte del custode del cimitero.

6. HNella inumazione  1'impiego nel feretro 4di materiale

bicdegradabile diverso dal legno deve essere autorizzato dal

Ministero della Sanita' ai sensi degli artt. 31-75 del d.P.R.
285/90.

7. 8ia la cassa di legno sia guella di metallo debbono portare
impressc ben visibile sulla parete esterna del proprio coperchio,

i1 marchio di  fabbrica con  1'indicazione della  ditta .

8. I feretri destinati alla tumulazions vanno cerchisti con
liste di lamiera di ferro di ocui al punto 11 art. 30; la
cerchiatura puo' ritenersi superflua guando si applica una
valvola o altro dispositivo atte a8 neutralizzare i gas ai  sensi
del 37 comma art. 77 del 4d.P.R. 285/90 o se la cassa 4i legnoe e’
racchiusa da quella metallica,
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ART. 10 ' .
Fornitura gratuita di feretri

1. I1 Comune forunisce gratuitamente lz cassa di cuni alltart.o’
lettera a) e lettera &) sub 1 per salme di persone appartenenti a
famiglie biscgpnose o per le gquali vi =sia disinteresse da parte
dei familiari.

2. Lo stato di indigenza o© 41 bisogno &' dichiarato dal
Sindaco sulla scorta. delle informaziouni assunte sulla
compogizione del nucleco familiare & sulla situazione economica

degli interessati.

ART. 11 . o
Piastrina di r1c0n0501mento o

1. Sul piano esternc superiore di ogni ferstro e' applicata
appogita pilastrina metalliica, recante impressi in modo
indelebile, il cognome ed il nome della salmafcontenuta e la date

d4i nascita e 4di morte.

2. Per la salma di perscna sconosciuta, la piastrina contiene
la sola indicazione della data di morte e gli eveptuali altri

dati certi.

3. Altra piastrina di materiale resistente (refrattaric per
feretri da cremare, d4di piombo negli altri casil) riportante il
numero progressive e la lsttera relativi alla sepolturas nel
cimiterco, viens collocata assieme al cofano rispettivamente allsa
cremazione o alla inumazicone e cio' al fine di  agevolare le
operazioni 4i riconoscimento.

CAPO IV
Trasporti funebri

ART. 12
Modalita' del trasporto e percorso
1. I criteri generali di fissazione degli orari, le modalita'
ed 1 percorsi dei trasporti funebri sono determinati Con
ordinanza dal Sindaco.

2. 11 trasporto, fatie salve le eccezionalil limitazioni d4di eoui
all’art.27 t.u. legge pubblica sicursezza, comprende: le attiviia’

di cui agli artt. 7 & 8, il prelievo della salmz dal luocgo del
decesso, dal deposito di osservazione o dall‘abltorlo, it
traaltto alla-chiesa o al. ‘luogo---dove. sk-svoldgono-le-esequia., L8

relativa sosta per lo streito tempo necessario ad officilare il
rito civile o religioso, il proseguimento fino al cimiters o ad
altra destinazione richiesta seguendo il percorso piu' breve.

3. Nessuna altra sosta, salve casi 41 forza maggiore, puo'
farsi durante il percorso. Per eventuall cerimonie, diverse dalle
rituall, occorre la preventiva autorizzgazione ds1 Sindaco.




4, Ove i corteil, per il numero deil partecipanti, fossero 4i

) notevole lunghezza, =i dovra' lasciare 1l passo agli autobus del

servizio pubblico ail veicoli dei pompieri, ai servizi urgenti di

assistenza pubblica e di pubblica sicurezza. In ogni altroc caso

h e' vietato fermare, disturbare ed interrompere in gualungue modo
. il passaggio 41 un corteo funebre.

- 5. Nei casi speciali di concorso assai numerosoc di persone, il
- responsabile del competente servizio comunale prendera' accordi
+ con 1l comando di polizia municipale per gli opportuni
ﬁ‘ . provvedimenti di circolazione atti a favorire lo svolgimente del
corteo.
;;:ST;%TO CNULLE o hrees e avade

TSART. 43T T oo
. Privativa ed esercizio del servizio di trasgcrtl funebri

1. Nel territorio del Comume il servizio di trasporti’ funebri
e’ esercitateo con diritto di pr&vatlva ai sensi dell'art.i del
t.u, 25?8[25 .

2. Da parte dei privati, pertanto, non puo' essere eseguito
alcun trasporto di salme, salvo quanto previshio dal successivo
comma 6.

3. Per oﬁni trasportc funebre e' dovuto un diritto fisso di
privativa, ai sensi dell'art.19/3 del d4.P.R. 285/90 nella misura
del ....% di gquella stabilita per 1 trasporti d&i ultima
categoria, guando la salma, per opera di terzi autorizzati, e
trasportata in altro Comune o Stato, oppure da altroc Comune o
- Stato, senza l'impiego direttc del servizio proprio comunale

4, La privativa del servizic comprende pure il trasporto dei
- nati morti, nonche' guello dei prodotti abertivi 4di cui ziltart.7?
del 4.P.R. 2B5/30.

5. La privativa e' limitata alla fornitura della socla auto
Z funebre e del personale per il prelievo ed il +trasporto del
R cadavere, ' :

‘ 6. Le” amminigstraficni’ militari, = & d&ohgredazioni & @ le

- confraternite riconosciute come enti morali, possono effetbtuare
. il trasporto di salme rispettivamente di militari e dei soli

- soci, con propri mezzi, osservando le disposizioni contenute nel
presente Regolamento ed in essgnzione dal diritto fisso 4i

privativa.

it e Feae L COMIRS... Provvede. al. trasporfi... funebri.,-.nell'ambito. del o

. fterritorio comunale, con una delle forme di gestiocne diretta
< | prevista dagli artt. 22, 23 e 25 della 1.142/9C & cioe', in
3 =] economia, con azienda speciale, con 3.p.a. a prevalente capitale

I3 “i{.pubbliceo locale, con consorzio oppure in oconcessione a tarsi.
3 Nl

ACCORDO ART. 14
uiti e a pagamento

FoM = TR, Trasporti grat

1. I trasporti funebri sons a pagamento s gratuiti:




a} a pagamento, secondo la tariffa stabilita dal Comune, quando
siano richiesti servizi o tfrattamenti speciali intendendosi
per tali uno almeno dei sequenti: i1 trasporto con il medesimo
carro di composizioni floreali, di cartelli indicanti i1
nominativo della salma, di feretroc diversc da guello fornito
ai sensi dell'art.10, la sosta lungo il percorso;

b} gratuiti, ed in modo decoroso, a carice del Comune, in ogni
altro caso.

2. I trasporto funebri a pagaments sono esercifati con unica
pategoria.

3. 11 traspsrto dei cadavarl dal lucgo di decesso all! QbLLQIlO
e al depaszta di osservazione &' a carico del Ccmune.

: ART. 15
<t - -+ . . Orario dei trasporti

107 I trasporti funebri sono effettuati . in - ore fisse
antimeridiane e pomeridiane stabilite con ordinanza dal Sindaco.
Con lo stesso provvedimento il Sindaco disciplina le modalita’
integrative al presente regolamento nonche! i” percorsi
consentiti. ’

2. L'incaricato del servizic d4i Stato Clvzle dél-ACGmune%
trasmette all'AUSL la data e l'ora dei funerali seccnda 1'ordine
di presentazione delle richieste di +trasporto, ed altre notizia
concordate al fine dell'attivita 4i vigilanza.

3. I carri per i trasporti funebri dovranno trovarsi sul luogo
di partenza dei funerali almeno dieci minuti prima dell'ora
fissata.

4. Dopo trenta "minuti di attesa il +trasporto si  intendera’
eseguito &, per 1l nuovo servizio si dovra' effettuarse il
pagamentoc di altra somma pari alla meta' del prezzo di tariffz =z
mano che 11 ritardo non sia dovutc a cause di forza. magglorn

5. I trasporti’ & pagamento avranno la precedehzZz su quel?l'
gratuiti. Questi ultimi di norma vengono eseguiti al primo orario
del mattino.

ART. 16
Norme generall per i trasporti

<.l In ogni.. trasporto.siz.da.. Comune. a.Comine . sia. da-SEato . A ..

Stato, i feretri devono essere conformi alle prescrizioni di  ocui
al precedente art.9; inoltre, se 11 trasporio &' effstiuate 4al
mese di aprile al mese di settembre compresi, o negli altri mesi,
in localita' che col mezzo prescelto e’ raggiungibile dopo 24 ore
dalla partenza o infine quandoc il trasporto venga sseguito
trascorse 48 ore dal decessc, alla salma e' da praticare il
trattamento antiputrefattive d4i cui all'art.32 del D.P.R. 285/9,
salvo sia stata imbalsamata.

2




o 3o Nelle-stesse—~circostanze i1~ Sindaco~ puo “-autrorizzare i

2. I1 feretro e' preso in consegna dall'incaricato del
trasporto e viene accompagnato dai documenti di autorizzazione al
trasporto e al seppellimento rilasciati dal Sindaco g, se
necessario, da altri documenti, in relazione alla destinazione.
L'incaricato del trasporto, giunto a destinazione, consegnera' il
feretro e i documenti al personale incaricato presso il cimitero.

3.Chi riceve il feretro compilera' verbale di presa in
consegna, redatto in duplice copia, una delle gquali verra'
consegnata al vettore e l'altra al responsabile del servizio d4i
peolizia mortuaria.

8e il trasporto avviene per ferrovia, su nave o per aereon, il
decreto il cui all'art.20 deve restare in consegna al vettore.

4. I1 Bervizio dell'AUSL competente vigila e controlla i1l
servizic di trasporte di salme, ne riferisce annualmente al
Sindacc e gli propone i provvedimenti necessari ad assicurarne la
regolarita’.

ART. 17
Riti religiosi

1. I sacerdoti della chiesa cattolica ed i ministri degli
altri culti, di cui all'art.8 dells Costituzione, dintervenuti
all'accompagnamento funebre, si conformane alle disposizioni
relative allo svolgimento dei funerali.

4. La salma puo' sostare in chiesa per il temfic necessario
all'ordinaria cerimonia religiosa. i

ART. 18
Trasferimenti di salme senza funerale

1. I1 trasportec di cadavere zi locali di nsservagione, per il
periodo prescrittc o© comungus prima, che sia trascorsoc tale
periodo, e all’'obitorio, deve assere gseguito in condizioni tali
da non ostacolare eventuali manifestazioni d4i vita con apposito
mezzo, avente le caratteristiche @i cui agli artt.. 19 e.20 dal.
D.P.R, 285/20, in modo che sia impedita la vista dall'estsrno.

2. Se la salma non e' mnella propria abitazione, ma presso
ospedale, istituto, albergo, ecc. il Sindaco, a richiesta dei
familiari, puo' autorizzare 1'inizio del funerale dalla porta
della casa di abitazione, ove il feretro viene trasferito poco
prima dell'ora fissata.

i

trasporto all'internoc dell'abitazione o, in casi eccezionali,
luogo di speciali onoranze, salvi i casi previsti dagli artr.
e 25 del 4d.P.R. 285/90.

= e
(O = fas

4. I predetti trasferimenti, anteriori al funerale, sonc
eseguiti in forma privata, senzm cortec e con esclusione d&i
gquello di cul al primo comma, sono subordinati al pagamento  deid
diritti fissati in tariffa.




a; ccntrollo

5. 1 trasferimenti di salme, sempre autorizzati dal - Sindaco,
per autopsie, per consegna agli distituti 41 studioc ecc. =24 i
trasporti al cimiterc di nati morti, feti, resti anatomici ecc.,
sono eseguiti con l'impiege dei mezzi idonei di cui agli artt.
19-20 4.P.R 285/90.

6. Per i trasferimentl di cui ai commi precedenti deve sempre
essere rilasciata 1'autorizzazione da parte del Sindaco, salvo
guantoc previsto dall'art. 7, 27 comma del &.P.R. 285/90.

ART, 19
Morti per malattie infettive-diffusive
o portatori di radlioattivita’l

1. Nsl (Caso di morte per malattie infettive-diffusive i1l
dirigente del servigio di igiens pubblica dell'AUSL prescrivera'
le norme relative al trasportoc del cadavere, al divietoc del
corteo guando cio’ sia indispensabile, & i neceassari
prcvvadlmentl per le dlSlﬁf&lenl. ’

Z. Quanﬁc per misure igieniche sia ritenuto necessario, egli
dettera' le opportunse istruzioni affinche' il cadavere sia
trasportato al deposito di osservazione di cui all'srt.6 anche
anche prima che sia trascorse il periodec di osservazione, per
esegulire poi, trasceorso il termine prescritto, la inumazione, la
tumuliazione, o la cremazione,

3. E' «consentito renedere al defunto ie esireme onoranze,
osservando le prescrizioni dell’autoritsa’ sanitaria, salvo che
guesta non 1i vieti nella contingenza di manifs sia:mone epidenica
della malattiz che ha causato la morte.

4, Per le salme che risultano portatrici 4i radicattivita?, il
dirigente dei servizi di iglene pubblica dell'AUSL dispone, a
seconda dei casi, le necessarie misure protettive in ordine =21
trasporto, ai trattamenti ed alla destinazione.

ART. 20
Trasporto da e per altrl Comundi.
per seppellimento o cremazions

1. I} trasporto di salme in cimitero 4di altro Comune, e’
autorizzato dal Sindaco con decreto a8 seguito di domanda degli
interessatil, secondo l'art. 24 e 25 d.P.R. 285/80, dandone
contemporaneamente comunicazione al Serv121o dell 'AUSL compeitente

2. La domanda deve essere corredata dall'sutorizzazione al
seppellimento rilasciatg dall'Ufficiale dello stato civile; ne
casco di traslazione successione successiva alla prima  sepoltura
e' sufficiente l'indicazione dei dati anagrafici del defunto.

[

3. Dell’autorizzazione al trasporic &' date avviso al Sindaco
del Comune nel guale la =salma viene tracfarita per il
seppellimento, nonche' al ZSindaci dei Comuni intermedi, gquande in
essi siano tribuiate onoranze.




4. Le salme provenienti da altro Comune devono, di norma,
essere trasportate direttamente al cimitero, ove e!' accertata la
regolarita’ dei documenti e delle caratteristiche dei feretri in
rapporto alla sepoltura cui sono destinati, ai sensi dall'art.9,
secondo quanto risulta dalla documentazione prodotta e dal
sigillo d4i ceralacca sul cofano, ove presente.

5. In caso di arrivo o partenza della s=alma in sosta in
chiesa, limitata alla celebrazione del rito religioso, con
prosecuzione diretta per il cimiteroc o per altro Comune, il
trasportc e' eseguito intseramente da terzi [autorizzati sscondo
guantc previsto dall’art.i3/31.

6. Qualora la sosta si prolunghi oltre il tempo necessario per
la celebrazione del rito religioso, la prosecuzione del servizio
all'internc del Comune viene svolta sscondo guanto previsto
dall'tart.13/1.

7. Per i motivi di.  malattia - infettiveé-diffusive
l'autorizzazione al trasporto e' data dal Sindaco osservate le
norme di cui all'art. 25/1 = 25/2 del 4,P.R. 285/90.

ART. 21~
Trasportl in lungo dlversc dal cimitero

1. Il trasportec di salme nell'ambitfo del Comﬁﬂe'ma in luogo
diversoc dal cimiteroc, e'! autorizzatc dal Bindaco cof decretoc a
seguito di domanda degli interessati.

ART. 22
Trasporti all'estero o dall'sstero

1. I1 trasporto di salme per e da altro Stato ha una diversa
regolamentazione a seconda che si tratti di Stati aderenti, come
I'Italia, alla Convenzione Internazionale 83i Berlino 10.02.1937,
approvata con r.d. 01.07.1937, n.1379, o di Stati non adsrenti a
tale convenzione; nel primo caso si applicano le prescrigzioni d4di
cui all'art.27 del 4.P.R. 285/90; nel secondo quelle di cui agli
artt. 28 e 29 dello stesso regolamento. In entrambi i casi, per
motivi di malattie infettive, si applicano le disposizioni di cui
811'art.25 del regolamento precitato.

ART, 23
Trasporto di ceneri e resti

Iv-IY trasporto fugri-Comune diossa umane; di resti mort 11“”“””““

assimilabili e di ceneri deve essere autorizzato dal Sindaco.

2. Be i1 trssporto &' da o per Stato ester al Sindacoc =i

rao,
spstituisce 1'autorita’ d4i cuil agli artt. 27, 28 e 29 del d.P.R.
285/84G,

3. Le misure precauzionali igieniche stabilite per il
tragporto 41 salme, non si applicano &l trasporte di zeneri, i
DEsEa umane e reasti mortasli assimilabili.

B
]
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4. Le ossa umane e i resti mortali assimilabili devono essere
raccoltl in una cassetta di zincs 4i spessore non inferiore a
mm,0,660, chiusa con saldatura, anche a freddo, e recante nome e
cognome del defunto o, se sconosciuto, l'indicazione del luogo =

della data 4di rinvenimento.

5., Le ceneri devono essere raccolte in urne sigillate, con
ceralacca, piombo el altro analogo sistema, aventi le
caratteristiche di cui al successivo art.45. .

ART. 24
Rimessa delle autcfunebri e sosta
delle autofunebri di passaggio

1. Le rimesse delle autofunebri devono essere ubicate in
localita' individuate con provvedimento del Sindaco, attrezzate
anche per i servizi di pulizia e disinfeziéne/disinfestazione.

"2, L'idoneita' della rimessa & delle Telative attrezzature e
accertata dal competente servizio dell'AUSL, salva la competenza
dell'auntorita’ di pubblica sicurezza e del servizio antincendi.

3. Le autofunebri di passaggio trasportanti feretri, in caso
di sosta devono valersi della rimessa comunale o di altro luogo
di parcheggio da individuarsi a cura del responsabile del
servizio di pelizia mortuaria. Per il servizio e' dovuto il
corrispettivo fissato in tariffa.




TITOLO II
Cimiteri

CAPO I
Cimiteri

ERT. 25
Blenco cimiteri

1. Al sensi dellfart.337 del T.U. delle leggl sanitarie R.D.
27.7.1834 n.1265 11 Comune provvede al servizio del seppellimanto
con i seguenti cimiteri:
1) Benedello
2} Benedello San Pietro
3) Camatta
4} Canurana
5} Castagneto
6) Coscogno -

7} Crocette. ' -
8) Frassineti ™
g9) Gaiato
10})Iddiano
1l)Lavacchio
12 Miceno
13}Montebonello
l4iMontecuccolo
i5 Montorso

16 Monzone
173¥Niviano
18301ina
isjravullo

20 }Renno

21 )8assoguidano
22}Varica

ART. 26
Disposizioni generali - Vigilanza

1. E' vietato il seppellimento dei cadaveri in luoge diverso

dal cimitero, ﬁaizg‘;gwggggziiiiiiggéﬁéi cui agli artt. 102 e 105
del d4,.P.R. Z85/5%0.

2. L'ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco.

3. Alla manutenzione dei cimiteri, cosi'® come per la custodia
e gli altri servizi cimiteriali, il Comunes provvede con le forms

di gestione riconosciute idonee & legittime, ai sensi degli SREEE
-artt.22,23 e 25 dells L.142/90., o ‘ Tt

4. Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazicne e di
traslazione di salme, di resti, di ceneri, di nati morti, di
prodotti abortivi e del concepimenti, di resti anatemici SOn0
riservate al personale addetto al cimitero

3. Competono esclusivamente al Comune le operazioni di
esumazione, estumulazione = le funzioni di cui agli artt. 52,53 &

0.

€1 del 4.P.R. 285/9

- TA e
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUN&LE N. 94 DEL 25/07/2002
OGGETTO: :

REGOLAMENTO D} POLIZIA MORTUARIA 'APPROVATG CON DELIBERA DI C.c.

N.207 DEL 29.08.1 8%4. MODIFICHE.

- Presenti allappello nominate ... ... . e, n 17
- Entranc successivamente i consiglieri Vignali e FerrariG. n. 2
- Esce successlvamente |l Consigliere ... .. .. . . . n.
presenti alla votazione. ... ... . . n 19
o e IL. CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata:

~ la propria deliberazione n, 207 del 29.08,1994 con la quale s approvava jl
Regolamento di Polizig Mortuaria in conformits del D.P.R. 10.09.1980 n. 285;

- la propria deliberazione n.163 del 19/12/2001 con la quale venivang apportate
modifiche a diversi articolj del summenzionatg regolamenio;

il comma 1. art. 28 del sopracitato regolamento che testuéimante recita: “Nel

cimitero, salvo sia richiesta altra destinazione, sono ricevute e seppellite, senzg -

distinzione di origine, di cittadinanza, dj religione, o salme di persone decedute
nel territorio del Comune, o che, ovunque decedute, avevang nel Comune al
momento della morte Ig propria-residenza. *:

che pervengono numerose richieste per j seppeliimenic  nej cimiteri  dej
Comune di persone hon residenti ma nate nej Comune di Pavulio 0 con
Parenti in linea retta o collaterale fino aj 2° grado residenti o gia tumulati nej

Comune stesso;

IR R ety -
BNy,

LA e

Ritenuto pertanto opportuno accogliere talj richieste, per esaudire Ia volgnts ST

di queste persone che hanno voluto cosi  mantenere un legame con il nosirg
Comune dopo la loro Jmorte, apportando gl gia citato regolamento di Polizia
Mortuaria Ia seguenti modifiche:

-Aellart.28 viene sostiito integiaifiente dal presenta commas

Siaichiestal aftra destinazions, sono ricevute & seppeliite,

Lorigine, i cittadinianizs; ivaiigione, le'saime di persone: : ;

orio-del Comuna:* ' R

* che; ovurigiig decedute; avevang nel Comurie al momento della morte Ia. .

pria residenza; : ‘ : o

on:fesidenti- ma riate nel Comune di Pavulia;, - , :

LCON:! parenti- "IN linea retin fino al 2° grado - residenti o gia tumulati nel .
_Comune di Pavullo: .

* " con parenti in linea collaterale fing al 2° grado residenti o gia tumuiati nel
Comune di Pavulio.” - o
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6. I} dirigente del servizi di igiene pubblica dell'AUSL.
controlla il funzionamento dei cimiteri e propone al Sindaco i
provvedimenti necessarl per assicurare il regolare servizio.

ART. 27 .
Reparti speciali nel cimitero

1. Nell'interno del cimitero e' possibile prevedere reparti
speciall destinati al seppellimento delle salme ed alla
conservazione del resti, ceneri ed ossa di persone appartenenti
al culto diversoc da quello cattolico o' a comunita'® straniere.

‘2, Le spese maggiori per le operé necessarie per tali reparti,
peyr la maggiar durata della cepcltura rispetto a quella comune,
sono a carico della comunz*a rlchladentl.

3 ‘Gli  arti’ ana om1c1f" dl norma, vengono cremati, salvo
specmflca richiesta ™ avanzata dall'interessato o dai familiari
tendente ad ottenere 1l seppellimentc mediante inumazicne in
rapario speciale del ‘cimiterc o in sepoltura privata.

4 "In via eccezionale, altri reparti speciali possana gssere
istituiti per il seppellimento di persone decedute a seguito 4di
calamita’, o appartenenti a categorie individuate dal Consiglio
comunale. S N

ART, 28
Ammlss1one nel cimiterc e nei reparti speciali

vo sgia richiesta altra aest’ aziona, sono
e, senza dist#hzione origine, di
i@;ﬁglttadlnanza, di ilgione,. ls salfie &1 pergone decedute nsl

territorio del Copune o che, ovungue/ decedute /avevanc nel Comune
al momento della/morte la propria rgsidenza.

1. ﬁal cimitero, s
ricevute e seppelli

-~ 2:-Indipendentemente -dalla residesnza e dal luogo della- morte, -

sono parimenti ricevute le salme delle perzone concessionarie,
nel cimitero, di sepoltura privata, individuale o di famiglia.

Sono pure accolti i1 resti mortali e lsz weneri dslle persone
sopraindicate.

3. Nei reparti speciali, sono ricevute le salme di psrsones che
ne hanno diritto ai sensi dell'art.27, salvo che non avasserc
manlfestato l'intenzione di essere ﬁepolte nel cimitero comune.

ART. 29
Ammissicne neil cimiteri frazionali

1. HNeil cimiteri frazionszli sono di preferenza aceslie,
compatibllmente con la ricettivita' dei suddetti, le salme dells
persone che avevano al momento della morte ls propria residenza
nei rispettivi territori circoscrizionali.

~InTdifetto-di-tale-manifestazione possono provvedere gli-ersdis "




Yooyw T oo Tl

itcomma 1 dell'art.28: Wdai presente comima:

azione, sono ricevute e seppellite,

“4  Nel cimitero, salvo sia richiesta altra destin
& salme di persone:

senza distinzione di origine, di cittadinanza, di religione, |
» decedute nel terttorio del. Comune,. |
= che, ovunque detediite, avevana nel Comune al.momento della morte la propria
» mon residenti manate nelComune

» ‘con parenti in finea retta

di Pavulio;

: rado ‘residenti o gia tumulati nel Comune di
Péifbfla,'?m finewe s STe T »

« con parenti in linga collaterale fino 8l 2° grado residenti o gia fumulati nel

ymune di Pavulia™:
i, 2 £ Juveiceho

f’b,{ - \
- (Lelibarrgaiove o C.C. 0 34 del 25 ot [3203)
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CAPO I1
Digsposizioni generali e piano cimiteriale

ART. 30
Disposizioni generali

1. Il cimitero ha campi comuni destinati =alle inumazioni
ordinarie decennali. ’

2. Le caratteristiche del sunlo per tali campi, la loro
ampiezza, la divisione in riquadri, 1'ordine d'impiego delle
fosse e le misure rispettive, per adulti e per minori di 10 anni
di eta', devono essere conformi a quantc dispone il 4.P.R.
285/90. : '

3 Compatibilmente con 1€ esigenze &i detti campi, il cimitero
ha pure aree ed opere riservate a sepolture private, individuali,
familiari & per collettivital, ai sensi e nei limiti dell'art. S0
e seguenti del 4.P.R. 285/90.

- 47 Apposito pianc cimiteriale determina, per le sepolture
private, la ubicazione, la misura delle ares, i diversi tipi 4di
opera; le relative' caratteristiche tecniche e di struttura in
rapportc ai vari sistemi costruttfivi {(muratura, lastre di pietra,
elementi prefabbricati, cemento armato, ecc.}, in conformita' =a
guanto disposto dagli artt. 76 & 81 del d.P.R. 2B5/980 e dal
successivo art.31.

ART, 31 )
Piano cimiteriale
1. Il Consiglio comunale deve adottare un piano cimiterials
che recepisca le necessita’ del servizio nelliarceo di almenc

vent'anni.

. 2..1I1 pianc 4i cui. al primo. comma. &' soitoposto al parere ...
preliminare dei competenti servizi dell’AUSL. 8i applica l'art.50

della 1.142/90,

3. Nell' elaborazione del piano si dovra' tensr conto:

a) dell’andamento medic della mortalita' nell'area di prop
competenza territoriale sulla  base del dati  statist

TUAEIITUIE TR TdeEEHnIs e gy AdEguaTe T proieFioni, dg fovaulEF
anche in base =ai dati resi noti da organismi nazionali
competenti;

ria
ici
FE

b} della valutazione della struttura ricettiva esistente,
distinguendo le dotazioni attuali di posti-salms per sepoltura
a sistema di inumazione e di tumulazions, d4i nicchie
cinerarie, in rapporic anche alla durata dells concessioni;

¢} della dinamica nel tempo delle diverse tipologie 4i  =mepolifura




g pratica funehbre:;

d} delle eventuali maggiori dlsponwb¢11ia di posti-salma che si

pctranno rendere possibili nei cimiteri esistenti a seguito di

- una piu’' razionale utilizzazione delle aree e dei manufatti in

- correlazione ai periodi di concessione e ai sistemi tariffari
d adottati; )

. &) dei fabbisogni futuri di aree, manufatti e servizi in rapporto
- alla  domanda esistente & potenziale di inumazioni,
e tumulazioni, cremazioni; ’

th

delle zone soggette a tutela monumentale nonche'’ dei monumenti
funerari di pregic per i quali prevedere particolari norme per
la conservazione ed il restauro. .

4. Nel cimitero sono individuati spazi o zone costruite da
destlnare a: .
iia} campl di inumazione comune; . LU
- b} campi per la costruzione di sepolture private a tumulazione
individuale, per famiglie o collettivita®

c} tumulazioni individuali (loculi);

dy cellstte ossario,-

2} nicchie Clnerarle,

f) ossario comuns

5. La de11m1t321sne degll spazi e delle sepoiture prev1ste in

essi, deve risultare nella planimetria d&i cui all'art. 54 del
d.P.R. 285/90.

6. Il Comune e' tenuto a revisionare il piano cimiteriale per
valutare possibili variaziohi nslla tendenza delle sepoliture, con
le stesse procedure adottate per il primc impianto.

Capo IIX
Inumazione e tumulazions

WL e e . ART. 32. ..
Inumazione

i 1. Le sepolture per inumaziones si distinguonc in comuni e
: private:
a) sono comuni le sepolture della aurata ﬁ% 10 anni dal giorno

del seppellimento, assegnate ogni gualvolta non

3 sva rlchlesta una senoitur ‘;:7 :wat:.: M‘}«@Ke AL /2 fifﬁ, ‘2)“‘&3’1
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N b} sono prlvate 1e Demolture per inumazioni 4i durata superlore a
- guella di 10 anni, effettuate in aree in concessione.

ART. 33

3 Cippo
1. (QOeni fossa nei campi comuni di inumazions g’
. contraddistinta, salvo diversa scluzione prescelita dai privati a
norma del successivo 37 comma ., dz un cippo, fornito € messo  in




opera dal Comune, costituito ds materiale resistente agli agenti
atmosferici.

2. Bul cippo verra' applicata, sempre a cura del Comune uns
targhetta di materiale 1naiterah11e con 1l'indicazione del nome e
cognome, data di nascita e di worte del defunto,

3. A richiesta dei privati, puo’' essere autorizzata dal Comune
l'installaz 10ne, in sostituzione del cippo, di un copritomba di
superficie complessiva e dimensiocne daflnlta dall'Amministrazione
Comunale, previoc pagamento del corrispettivo in tariffa.

4. L'installazione delle lapidi e. dei corpitomba, la loro
manutenzione e 1a ccnservazxcne dellc stato di decore, fanno
carico interamente ai richiedenti o loro aventi causa. .

5. In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti tenuti
alla conservazione, il Ccmane provvede con le modalital. ed i
poterl di cui agli artt 63 & 99 del d P R n. 285/90 Ln}“

ART 34
Tumu?azlonl

1. 8ono a tumulazione le sepolture dl feretrl cassette resti
G urne cinerarie in opere murarie ~ loduli o brvpta ~  gostruite
dal Comune o ' dai concessionari. div: aree laddove wvi sia
1'intenzione di conservare per un nerlodc di tempo deteérminato o
in perpetuo le spoglie mortali.

2. Le sepolture private a slatema di tumuiazxone sono éggettc
di concessicne secondeo le modalita’ di cui al titolo III dsal
pressnite regolamento.

3. Per guanto attiene alle modalita' di tumulazicne =4 alle
caratteristiche costruttive si applicanc ls -norme 4&i cui aoli

artt. 76 & 77 del &.P.R. n.285/90.

. JART . 35 .
Dep051ta provvv50310.
1. A rlchlesta delle famlclle de1 deiunbl, o di coloro chs le
rangresedhano, i1 feretro e' provvisoriamente deposnc, 1n
apposito loculo previo pagamento del canone stabilito in tariff

2. La concessione provvisoria e ammessa nsi seguenti casi:

.&)..per.coloro. che.richiedono- L uso-~di—un' area—di-terremsETTE

scope di  costruirvi  un sepolcro  private, fino azlla sua
agibilita’

b} per coloro che devono effettuare laveri di ripristinoc di tombe
private;

T) per coloro c* hanno presentato domanda 4di concesgione  di
sepoltura, 4ds costruirsi a cura del Comune, con progetto ogis!
APProvato.




BN

B e E RIS URCI PN VO Y PPN

TR
PERYSITD g{,,{gpggg: Moy 730 Mo
LR 00 . .

3. La durata del deposito provvisorio e' figsata dal

responsabile, limitatamente al pariodo previsto per l'ultimazione
dei necessari laveri e/o alla domanda degli interessati, purche
sia inferiore a 18 mesi, rinnovabili eccezionalmente fino a un
totale di mesi. :
Il canone di utilizzo e' calcolato in trimestri, con riferimento
al pericdo dal giorno della tumulazione provvisoria al giorno
della effettiva estumulazione. Le frazioni di trimestre sono
computate come trimestre intero.

4. A garanzia e' richiesta la costituzione in numerarioc di un
deposito cauzionale nella misura stabilita in tariffa.

5. Scaduto il termine senza che 1'interessato abbia provveduto
alla estumulazione del feretro per la definitiva sistemazione,
ove egli non abbia ottenuto una prorcoga al compimentio dei laveri,
il Bindaco, previa diffida, servendosi del déposito cauzionale di
cul sopra, provvedera' a inumare la sgalma in campo comune, =%
Tale salma, una volta inumata, non potra' essere nuovamente
tumulata nei loculi a deposito provvisorio, ma solo in tombe o
loculi definitivi o cremata e previo pagamento dei diritei
relativi,

6. E’ consentita, con modalita'’- "analoghe; la tumulazione
provvisoria di cassetie osgarioc e di urne cinerarie. .

CAPO IV
Esumazioni ed estumulazioni

ART. 36
Esumazioni ordinarie.

1. Nei cimiteri il turno ordinaric d4i inumazione e' pari a

guello fissato dall'art.8Z del 4.P.R. 285/90 e cive' di 10 anni.
Sono parificate ed dnumazione ordinaria guelle dovute a

successiva sepolitura. dopo. il.primo. decennio, -per-- il pericdo -

fissato in base alla condizioni locali con ordinanza del Sindaco.

2. Le esumazioni ordinarie POssono essere svolte in qualsiasi
pericdo dsll'anno, come regolamentats dal Sindaco ai sensi
dell'art., 84 d.P.R. 285/%0.

3. Le wesumazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con
propria ordinanza.

ART. 37 )
Avvisi di scadenza per esumazioni ordinarie
1. E' compito del responsabile del competente Ufficio comunsle
autorizzare le operazioni cimiteriaii svolgentisi nel +t i i
dei Comuns 2 reglstrarle, avvalendosl anche g 8.
intoermatios.

sEEDonsaikLle ded LTUtiticio Conmuns.e PUTETE
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elenchi, distinti per cimitero, con l'indicazioni della saime per
le quali e*' attivabile i'esumazione ordinaria.

3. L'inizio dells operazioni massive di esumazicne ordinaria
in un campoc comune e fissato con comunicazione di1 gervizio da
atfiggere all'albo cimiteriale con congrug anticipo.

1p DoVie coliogml » T Teotoe dovmbh,
ART. 38 © ke g\ oS ho
Esumazione straordinaria Ama 1€ L2 LCTEOYD Leoer,
o &a W e GrTiRe

1. L'esumazione stiraordinaria puo' essere eseguits prima deicl
termine ordinario di scadenza, per provvedimento dall'autorita’ own
giudiziaria a, a richiesta dei familiar:z a dietro @%ﬁ
1'autorizzazione del Sindaco, per essere trasportato ad alfras
sepoltura dello stesso o in altro cimiterc o ber cremazione, e
tomungue non oltre due mesi successivi alla sepoltura. ”

) e e
. 2. Le esumazioni straordinarie si possono affettuare solo nei
periodivstabi;iti-ﬁall'artﬁﬁévﬁgl’d.P.R. 285/90.

PR

3. Prima 4i procedere agd operazioni cimiteriali di esumazione
stracrdinaria occorre - verificares dall'autorizzazions al
seppellimento se la malattia causa 4i morte g compresa
nell'elenco delle malattia infettive o diffusive pubblicate dal
Ministerc della Sanita’.

4. Quando e' accertato che si tratta di salma di persona mort
di malattiz infettiva»diffusiva, l'esumazione stracrdainaria =
eseguita a condizicne che siano trascorsi almeno due anni deil

o

-

%

morte e che 11 dirigente del servizio 41 igiene pubblica
dell'AUSL dichiari che non sussicta alcun pregiudizic per 1z
pubblica saiute. .

¢

¥

5. Le esumazioni stracrdinarie SONO eseguite alls presenza ce.
competente Servizio di Igiene Pubblica dell'ausy .

ART. 39
ESTUMULAZIONI

34

1. Le " estiimulazichi si suddividone in  ordinarie
straordinarie. :

izlla concessione & tempo 4
tumelo pon inferiocre a venr

=)

i

2. Bono estumulazion: ordinarie gquslle eseguite glio scadere
jeterminato o dopo unz permanenza nsl
1 anni.

,wiﬁ”Lem:StumuiazzanﬂwsEraord&ﬁariaWsono“éi“éﬁé“fiﬁi?“

richiesta Ae:r famijziar: interes
i3 eLrn nel tumulo sis interiore & vent'annz:

~ Su ordine deli'Avtorira’ giuwdiziaris.
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4. I1 responsabile del compstente ufficiec comunsle cura la
stesura dello scadenziere delle concessioni temporanee dell'anno
successivo.,

5. 1 feretri sono  estumulati & cura degla operatori

cimiteriall secondec la programmazione del servizio cimiteriale.
b 48| 200

6. I resgg mortali individuati secondo guanto previsio
dall'art.£ﬁ4éhe segue, sono raccoglibili in cassette di zinco da
destinare a cellette ossaric, loculi o tombe in concvessione,
previa domanda degli aventi diritto.
Se allo scadere di concesgsioni a2 Lempo determinato non sussists
domanda di ccllocazione di resti mortali guesti ultimi saranno
collocati in ossario comuns.

7. Se il cadavere estumulato non e’ in condizioni di completa
mineralizzazione e salvo che diversamente non disponga la domanda
di estumulazione, essc e' avviato per. 1'inumiazione in campe
comune previa apertura della cassa di’ zinco. Il pericdec 4di
inumazione e' fissateo in relaziocne al luocghi con orxdinanpsza del
Sindaco. :

8, Le estumulazioni "ordinarie sono regolate dal Sindace con

propria ordinanza. - :
: - ART. 40
Esumazioni ed estumulazioni gratuite e a pagamento

1. Le esumazioni ordinarie sono eseguite gygralulbaments.

2. Qualora venga richiesta dai familiari la conservazions dei
resti in ossario o in tomba ©privata, la relativa raconlia e
traslazione ' subordinata al pagamento della somma indicets 1n
tarifis.

3. Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie nonche' la

~estumulazioni-ordinarie sono sottoposte- a2l pagamento della somma - -
prevista dalla tarifis. Per gusalle richisste dall'Aularinal |

giudigiaria, si applica 1'art. 106 del 1v.d. 23.12.18865 n.2701 e
successive modificazioni.

ART. 41
Raccolta delle osss

T

oy

2w Ll

(=3 sTamITEE
devono sssere depositate nell'ossario comune, salvo sis richa

il collocemento in sepolturs privats.

ART. 42
Cogetlts da recuperare

1. dualora nel corse di esumazionl od estumulazioni =i presu
POSSANC rinvenirsi ogueity preziosi o ricovdi: sereonzlil, ol
aventl diritfto possons darne a2wviso al responsabils del  servizio

Y e
RSP




prescrl 11 per la nucva- semaiiura

di custodia al momento della richiesta dell'operazione o, in ogni
caso, prima che essa sla eseguita.

2. 8li oggetti richiesti e rinvenuti sonc consegnati ai
reclamanti e della consegna visne redatto processo verbale in
duplice esemplare, uno del quali ' consegnato al reclamante e
1'altro conservato ira gli atti dell'ufficio comunale competents.

3. Indipendentemente dallas richiestz degli aventi diritto, gli
oggetti preziosi o i ricordi personali rinvenuti in occasione 4i
esumazioni od estumulazioni devono essare consegnatl al
responsablile del competente ufficio comunale che provvedera' a
tenerli a disposizione degli aventi diritto per un periode di 12
mesi. Qualora non veanissero reclamati, decorso il termine,
potranno essere liberamente alienati dal Comune e il vricavato
sara’ destinato ad interventi di miglioramento degli impianti
cimiteriali. T

ART. 43
Disponibilita' dei materialil

1. T materiali e le opere installate sulle sepolturs comuni e

" private, al momentc delle esumazioni o alla scadenza delle

concessioni, passano in proprieta’ dal Comune’, che puc!
impiegarli in opere di miglioramento generale dei cimiteri o,
altrimenti, alienarli. Le tombe possono sssSsre: nuovaments
concésse. ) ~

2. 11 ricavaio delle alienazioni dovra' sssere implegatc per
interventi di miglioramento degli impianti caimiferiali.

3. 8u richiesta deglil aventi diritito i1 Sindaco puo’
autorizzare 11 reimpiegn d4i materiali e di opere di loro
proprieta’ mel casc di cambiamento di sepoltura o in favore d4i
sepolitura di parenti od atfini entr il %7 grado, purche' i
materiali = le opere siano in buono state di1 conservazions e
1ispondano al reguisiti presurltrl per la nuova sepoltura in - cul
s5i dntende utilizgzarli.- ax - S e e e

4. Le croci, le lapidi e i copritomba che rimangono a
disposizione del Comune dopc 1'esumazione crdinaris dei campl
COmuUni, posSsono essere asssgnaie gratultamente a nersone
bisognose che ne faccianc richiests per collecare sulla sepolturs
di gualche parente che ne 213 sprovvishto, purche’ 3 maberiali
siano in bucno stato di conservazione e rlspendﬂnil ai reguisita

o
Rumnd
i

5. Ricordi stretlamenie personalt che ersnc collocatl st
sepoltura possono essers, a richlesta, concess: allia famigiia

5. Le opere aventi valore arfi18Tica o SLOYLICO SORDO conservale
dal Comune ail'internc del caimaisro », ali‘esternc,, in altr
luogo Ldoneo.




CAPO V¥
Cremazione

ART. 44
Cremstorio

1. Il Comune, per proceders alla cremazions, 5i avvale
dell'impiante funzionants piu’ vicino.

ARY. 45 S,
Modallta per 1l rilascio dell’'autorizzazions della cremazione

1. L'auvtorizzazione di cul glllart.79,1” comma. del d.P.EH.

285/%0, &' rilascista a richiesta dei familiari . o, di loro-

incaricate, in presenza delle condizioni ivi 1nd1cata.3h

2. Le modalita' operative, nel caso che la maniféétééione di
volonta' sia espressa dal coniuge o, in difetto, dal parente piu’
prossimo o, nel c¢aso di concorsco di piu' parenti nellc.. stesso
grade,  da tutti gli stessi, sono determinate dall'ufficio
praeposto al rilascio delle autorizzazioni.

ART. 46
Urne cinsrarie

1.7 Compiuta la-. cremazione, le ceneri sono  diligentements

" raccolte in apposita urna cinerariaz che viene sigillata. L'urna

deve esgere di materiale resistents.

2. Ciascuna urpa clneraria deve contenere ls generi 41 uns
sola salma e portare all'esternc 1'indicazione del nome & cognoms
del defunto, datas 4i nascita = di morte.

3. A richiesta degli interessati e in base & caqcess OT
l'urna ' collocata nel cimiters i1n  apposita ﬁiCChLa, menscla,
colombario, salive si dispongs per la collocaziocne in  sepolturs
prlvata 0 in cimiterc comuns.

4; Le urne cinerarie DOSSOno essers acculie anche in colombari

appartenenti & privati o ad associzzione per la cremaszione di cul
all'art.79/3 desl d.P.R. 2B5/%0 costruiti in aree avute 41n
concessione del Comune nel cimitero, purche’ si2 esclusa ogni
ipotesi di lucro e speculszions. Spebta al Comuns 1'approvazione
preventiva dells tariffe per l'usc d2i1i colombari.

Qualora la fam Lglla non ahbzu vrovvaeduto per alcuha - de

5 L
Tdestinazioni~dlculrsopral e cener I vengono T disperse ne o
cine

TErio conune.




CARPO VI
Polizia dei cimiter:s

ARY. 47
i} Orario
VE_ i. I cimiteri sono aperti al pubblico secondo 1'orario
ar fisgato, per stagioni, dal SBindaco.

2. L'entrata deil visitatori ' ammessa fino a 185 minuti prima
: della scadenza dell'orar:io.

3. La wvisita a2l cimitero fuori orario e' subordinata al
bermesso del responsabile del competente ufficic comunale, 4da
rilasciarsi per comprovati motivi.

4. L'avviso 4l chiusura e' dato di regola a mezzo di apposito
segnale, 15 minuti prima della scadenza dell'orario, in moda che
ia ch@usu*a avvenga entro l'ora prescrltta.,;n‘

L ART 45
01501pllna del?’lngresso'

1. Nel cimiteri, dl norma, non si puo 'entfafe:éﬁe’
2. B! vietato 1° 1ngresso'

a) a tutti coloro che sono accompagnati da cani o da altri
o animali; :

- b) alle persone munite di cesti.o involti di gualungue sorta
- se non previamente auiforizzate dal custode all momento
CR dell'ingresso;. s

¢} alle persone in statoc d4i ubriachezza, vestite in modo
indecoreoso o in condizioni comungue in  conirasto con 1l

- carattere del cim&tera-

d) a coloro. cbe, 3ntendcnm svoigere all‘interno del  cimitero
attivita' di guestus;

e} ai fanciulli di sta' interiore agli anni & guando non siano
. accompagnati da adulti.

3
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ART. 49
Divieti speciali

i. HNel ecimiterno e' vietato ogni  atto. o comportamento
irriverente o incompatibile con la destinazione del luogo ed in
spacieg:

a} tumare, tensre contegno chiassoso,.cantare, parlare ad altas
vookE . - B :

b} entrare con biciclette, “motocicli o altri wveicoli non
zutorizzati;

¢) introdurre oggetti irriverenti;

d} rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine, érnaméhﬁaziéni,
1apidi; Cn

------

g} gattare flOrl appasswtl o rifiuti fuarl dagll apnosztl Spa21 o
contenitori, accumulare neve sul tumuliy;. - ¢ - . ;

f) portare fuori dal cimiterc gualsiasi ogcetts, senza preventlva
autorizzazions;

g) danneggiare aiuole, alberi, scrivers sulle lapidi o sui muri;

h) disturbare in gualsiasi wmodo i visitatori (in specie’ con
l'offerta di servizi, di oggetti), distribuire indirizzi,
valantini pubblicitari;

1} fotografare o filmare cortel, tombe, operazioni cimiteriali,
opere funerarie senza la preventiva autorizzazione dal
responsabile del competente ufficio comunale. Per cortei ad
operazioni cimiteriali occorre anche l'assenso ded ~arm.l1 ET
interesgati;

“
s

11 esegulire lavori, iscrazioni sulle tombe altrui, senga
autorizzazione o richiesta del concessionari;- R L

m) turbare il libero svolgimento dei cortei, riti religiosi o
commemorazioni d'uso; .

n} assistere da vicino alla esumazione ed estumulazione 41  ssine
da parte di estraneil non accompagnatl dal parenti dsl  defunio

o non preventivamente autorizgzati dal responsabils ded

chcmpntcnte uiilP16 comunale,v o ’

m

o} gualsiasi attivjta‘ commerciale.

2. I divieti predetti, in guanto possano essere applicabili,
g1 estendono alla zona immediatamente adilacents al cimiters
saivo non debitamente autorizzati. )

3. Chiungue tenesss, nell’intarno del cimiters, un  conteono
goorrefio o comungue olrensive verso i1 culto del morti, o

P

propunclasse discoersi, frasy oftensive deil culio protsssalio s




Art. 49 comma 1 viene aggiunta

collocazione di ceri o di qualungue al

a dsttera py); “ nei foculi e vietata:la
tm oggéﬁc che possa arrecare.danno agli

'a sztuazmne_dz pencofo e fatto cbbhgcx di- nmozaane
;ata da parte degi: operatcn dej..Servizi .Cimiteriali ..

C.C. w63 de 4912 [200+)

aliri manifatti. Valutata
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dolenti, sara’', dal personale addetito alla vigilan=za. Wdiffidato
ad uscire immediatamente e, quando ne fosse il caso, consegnato
agli agentli della forza pubblica o deferito all'autoriva’
giudiziaria.

ART. 50
Riti funabri

1. Nell'interno del caimiterc ' permessa la celeprazicne  d&i
riti funebri, sia per il singolo defunto che per ls collettivita'
dei defunti. )

T ! -n - LT S

P S o L . et .
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2. Per le celebrazioni che possonc dar luogo a numerssao
concorso d4i  pubblico deve essere dato preventivo avviso al
responsabile del competente uffiecio comunaigﬂapsn}nn CWILE

ART. 51
Eplgafl, monumenti, arnamentl sulle tombe nei campi comuni

i. Sulle tmmbe nei campl ccmun1 possono-essere poste lapidi,
croci, monumenti, ricordi, simboli, secondc le forme, le misure,
il colore e 1 materiali asutorizzati dal responsabile dei
competente ufficio comunale, in relazione a1 carattere del
cimitero e ad ordinanza del Sindaco che fissi i criteri generali.

2. Le  epigrafi devono essere compilate in lingua italiana;
sonc permesse citasgioni in altre lingue, purche’ il festo
presentato contenga la tradugzione in italiano. g B

3. Le modifiche di epigrafi, come le& aggiunte, dev
parimenti autorizzate.

4, Verranno rimosse le. spigrasfi contenenti, anche soltanto in
parte, scritte diverse da guelle autarzzzsze, o pelle gualii
#igurino errori di scratiura o che abusivamente iossero star
intrndotte nel gcimiterc

5.. Circa. .le eventuali.dispute fra.. gli . aventi. diritto. =i
rimanda a quanto contenutc nell'art.87.

6. Sono vietate decorazioni facilmente deperibili e 1'impieoo,
guali portafiori, d4i barattoli 4i recupero.

7. Bi consente i1l collocamento di fotograiia, purche' esegulta

in moda da garantirne la permanenza nel tempo; =' pure conzmentito

.1l collorvamento di. pilantine di  fiori e  di sempreverdi, avando
~-pero‘-curag--che-non-superino—le-glterze-stabirite o chg  mon = =

invadanoc le tombe o 1 passaggl attiguid.

i 71‘ [P
ART. 52
&

Fioril = piante ornamental

1. 811 ornamenii di  fiorvi  freschi non  ap

PENE BVYVIZZIBCUNRG
dovranno sssers foltl a curs di chi 11 ba implantati o deposili.
allorche’ 1 tiori e ls pilante ornamental) sianc tenuti  con
deplorevole  Irascurarssza. coss ' da renders  rndenoross N
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....corone, vasi;

giardinetti o i tumuli, 11 responsabile del compeltente ufficia
comunale li fara'® togliere o sradicare e provvedera' per la lioro
distruzione.

periodil opporiuni  la

2. In turti i cimiteri, avra' luogo nesy
e delie erbe.

talciatura e la successiva eliminazion
ART. 5”3
Materisli ornasmentali

1. Dai eimiteri saranno tolti d'ufficio i monumenti, le
lapidi, i copritomba, ecc., indecorosi o la ocul manutenzicne
difettr al punto 4i rendere tali opere non confacenti alio ECORD
per i1l quales vennerc collocste.

Z. Il‘responsabile del competepie ufficio comunale disporra’
il ritiro o rimozione dalle tombe di tutti gii oggetti quali
‘piante, ece. che si estendono fuori dalle aree
concesse o- coprano eplgrafl in modo da renderne impossibile la
lettura, o che¥ild qualungue forma non si addicanoc all'estetica
del cimitero o che, c¢ol tempo, siano divenuti indecorosi.

3.1 'provvedimenti dlufficio di cui al 17 comma verranno
adottati previa diffida diretta ai concessionari interessati, se
noti, o pubblicata alllalbo cimiteriale per un mess, perchs’
siano ripristinate le condizioni di buonz manutenzicone e decorco.
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4. Valgono per la disponibilita' dei mater
risulta oli stessi criteri stabiliti ail!
applicabili.
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TITOLO 11X
Concessionl

Capo I
Tipologie e manutenzione delle sepoliure

ART.. 5%
Sepolture praivate

1. Per le sepolture private e' concesso, nei limiti previsti
dal pianc cimiteriali 4i cur all'art. 31, 1'uso di aree & - di
manutatti costruiti dal Comune.

4. Le aree posSsSono essers CONCSSSe 1N usSo per la costruzione a
cura e spese di privati od enti, dJdi sepolture a sistema A4i
tumulazione individuale per famiglie e collettivita'.

3. Le aree possono essere aliresi’ concesse par impiantare,
sempre & cura e spese di privati ed o enti,  .campi a sistema di
inumazione per famiglie e collettivita' purhe' tali campi =iano
dotati ciascunce di adeguato ossario.

4. Le concessionl in uso dei wmanufatti costruiti dal Comune
riguardano:

a} sepolture individuali {loculi, poste individuali, -ossarietti,
nicchie per singole urne cinsrarie, ecc,);

b} sepclture per famiglie e collettivita' (baloculi, archi a piu’
posti, campetti, celie, edicole, scc. ).

5. I1 rilascio della concessione ' subordinata al pagamento
del cancne di cui all'apposito tariffario.

&. Alle sepolture private, contemplate pel presente articol o,
s1 applicano, & seconds che esse sianc 2 sistema 4l tumulzzicne o
a sistema di inumazione, le disposiziont genevsall stabilite dai
d.P.R. n.28%/940, rispertiivamente par la tumulaziona ad
estumulazionl o -per le numazioni ad esumazioni & per guanto
previsio dsl presente regolamento di Polizia HMortuaria. ’

7. La concessione, laddove sia regolata da schema di
contratto~-tipo approvato dalla Giunta comunale, e' stipulata al
sensi delltart. 53 leage B/6/189%0, n.i42, previa assegnazione del
manutatto da parte del servizio, cui @' aifidsta 1'istruttoria
deil’atto.

g

concessione amministrativa su  bens soggetioc 2l regime del  beni
demanialiy e lascis integro 11 dariftro alila nuda proprieta’  Hel
Cormuna ., ;

8. Ogni concessions d
risultare ds Apposito
concessicneg, le clausoclie ) ¥
cpe reuwclano liasercizio del dirjttﬁ duso, in parvicolars,
Ptatic d1 ~oncsss1o AgE
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- - la natura della concessione & la sua identificazione, il numero

- di posti salma realizzati o realizzabili;

" - la durata;

- - la/e persona/e o, nel caso di enti e collettivita' il legale
1 rappresentante pro tempors, 1 ccncesszsnarlfe,

) -~ le salme destinate ad esservi accolte o i1 crltezl per’ ia loro
o precisa individuazione (sepolcro gentilizio o familiare):

- l'eventuale restrizione od ampliamente del diritto . d'use in
riferimento all'avvenuts corresponsione della tariffa prevista;

- gli obblighi ed oneri cui e' scggetta la concessione, ivi
comprese le condizioni di decadenza.

AR, 55.. 0 SPRRESV € HHSTROWO
Durata delle concessioni

~ 1. Le concessioni di cui ail'dArt.precedente sono a tempo
determinato ai sensi dell’art. 92 fel d.P.R. n.285/90.

2. La durata e' fissata: C T PR
a}y in {99) anni per i manpud ttl & le aree destinate alle
sepolture per famigllie e collettivita’;

) b} in (25) ann: per gli osszofietti e le nicchie/mensole cinsrarie
- éﬂw” individuali;
3 ¢} in {25) anni per locyii o comungue per le sepolture. private.

individuali.

3. A richliest daegli interessati previo - ASSENSO
s dell'Amministrazione Comunale gquaiors non suSsista unsz .
.. ;

LI insufficienza. del Jeoimitero 1in relazione al- . fabbisogno.. =
- tconsentito 1l rlnn.vc iper una sola volta) per un ugpaig parindo
di tempo dietro if pagamenio del canone di concessione 4i eui in
taritfa.

4. La concegssions del diritro d'uy
tﬁer iz durays d4di 25 zanny, daco £l dalls datz deslillztte d:

concessione . /7 yghaﬂ*ﬂ R “ngﬁafnwm

50 & a tempo detérminstoc =
ti

' 1. La sepoltura, ipdividuasle pravats di cul 81 guaris comma,
7 wett. al deli’ art.i4, puo concedersi solo in presenzs  delila
¥ saima G ocenerl per 1 locull g Il poste individuall: deil resti o
- ENEri per gli ossarisutl; uslle cz2nerl per le nicchlie per urne.
- 2. L'assegnazicne  Avvians Har  ordine  Brogressivo dellis
sepolture disponibilil, o388rvENds come oricerio 4in prioriia’ 1a




s Art. 55 : viene soppresso ed integralmente sostituito dal presente -

1.” Le concessioni di cui ajfart. bBrecedenie sono a tempo determinaig ai sensj
dell'art. 82 del D.P.R. n. 285/90.

2. La durata & fissata ; —
8} ins98 anni per | mandfati e je aree-destinate alle sepolture-per Famiglie e
collettivita’ ; : IR

b)in30 o 80 anni per gli Ossaristti e e rjiéchia cinerarie individualj

. ©)in30.060 anni per loctliin 1°,2° 0 3° fia ’
. %
d) in 30 0 60 0 90 anni per loculj in 4°, 5° fila e per le sepoliure private in aree. e
5 Alla scadenza della Eoncessione, sy richiesta degli_ interessati qualora non ‘
sussista una insufficienza del cimitero in relaZioné al fabbisogno , €' ‘Consentita |5 .
stipulacdi unashuova cancessione previo Pagamento del canone di corcessione di
cui al 3 tariffa. = , ‘ .
4. La concessione del diritto d'uso ' a tempo determinato e per Ia durata degii ann; |
fissati |, decorrenti daila dats dell'atto di concessione *
(Deilbare. i ©C. N 463 DaC AB[A2)2000y
s
» Art. 56 viene aggiunto il seguente punto 5 bis) : “Lé‘*ééhiféé‘siane‘m.io’ essere ‘
:rilasciata |, in via eccezionale ed in deroga al primo comma . previo assenso i
“dell Amministrazione Comunale qualora non sussista una insufficienza del -
cimitero in relazione af fabbisogno , a favore dei genitori “di un figlio deceduto

(Detibern. di C.C w463 det A9/12/5007)




intendersa COmpnsta dagliy agraendent
o—mw 4 5 - . v o
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data di Presentazione dells damanda di concessione.

3. La concessione in uso delle sepoltrure di cui al Primo
Comma, non puc' assere trasferita a terzi, ma solamente
retrocessa  al Comune secondo quantc previsto dail Eresente
regolamento.

4. La concessions PuUc' essers effettuata, in via BUCcezipnale
ed in dercgs al Primc comma, previo assasnso dell’Ammiﬁistragione
Comunale gualora non sussista una cinsufficienza del cimiterc in
relszione al fabbisogno, g favore di quel richiedent&® 4i gta’
superiore ai ({65 anni}, che dimostri di 7o 4A¥ere - parenti o
arfini al &~ grado o sia coniuge superstite del defunto.

5. Ea- concessione di aree e di'manufatti ad uso dﬁf'sepcltura
per famiglie e collettivita', nei vari tipi di cud 8% I1, Ii1 e
Iv comma, lettera b} dell'art.Sé, e' data in ogni tempﬁ- secondo
ia dispcnibilita',ﬁ osservando come., criterioc  &i priorita' 1a
Presenza gi una o~ piu' saime  da tumulare e la - data di
bPresentazione della domanda di concessione. T

6. La concessione non ruc’ sssere fatta a persona ) ad entzx
che mirino a farne oggetto d4i jucro o 4i speculazione.

7. Per la concessione a4 manufatti cimiterials dzi
costruzione, dopo. - l'approvazione del progetto tecdnico di
ampliamento cimiteriale, e data facolta' al Comuns di “Fichiedere
agli interessati,’ all'attoc dells Prenotazione, un . deposito
cauzionale infruttifero pari sl 50% del Ccorrispettivoe dells
tariffa vigente per le concessioni di manutatti Cimiterisli,

Art. 57
Uso delle sepolture

1. salvo quanto gia' previsto dall'art. 55, iz diritto d'usce
delle sepoliture privaze 2’ riservato allz berson

dom
43
o
b

CONCEessionario e a gquelis delila sua famiglia ovvero aije Lersone

regolarmente 1scritte all'ente COncessionario {corporazlone}
istaitute, 8Cc. i, fino ai completamento della rcapienza de}
sepolcro,. salvo daverse indicazioni previsie nelil'attioe dx
COoncesslones.

4. Al fini deli’&pplisazlﬂne sia dsl 1”7 che 27 comnma delllarte
93 deli 4.P.E. n.285%/80 lia tamiglis deji o¢ e
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5. 1 casi di Yconvivenza" con i titolari della concessions
verranno valutati di volta in wvolta in relaszione gllia
documentazione presentata, con la stessa procedura di cuil al 4~
comma.

6. Lisventuale condizions 41 particolare bensmerenza nel
confrontl dei concessionari va comprovata con apposita
dichiarazione ai sensi della legge 4/1/1%68 n.15 del fondatore
del sepolicro depositats presso il servizio dir polizia mortuaria
almeno {tre) anni prima del decesso della persona per cui e’
richiesta la sepoltura, che potra' avvenire comungue previc
assensc del titolari della concessione.

7. Rimangono tassativamente escluse dal diritio all'uso della
sepoltura tutte le persone che non risultine legate a3l titolare
della concessione in uno del modi sopraesposti.

&. Con la concessions 1l Comune conferisce ai privati il solo
diritto d'uso della sspoltura, diritto che non e' commerciabile
ne’ trasferibile o comungue cedibile. Cgni atto contrarioc e!
nullo 4i diritto.

9. Il concessionario puc' usare della concessione nei  limity
dell'atto concessoric e del presente regolamenta, senza alcun
diritto a che siano conssearvate le dlstanze ¢ lo statoc delle opere
2 delle aree attigue che il Comune puc' in ogni tempo modificare
ed impiegares per esigenze del cimitero: ' S

ART., 58
Manutenzione, capnone annuog,
affrancazione
1. La manuienzione dellie sepolturs private speita Al
concessionari, per le partl da loro costruite od installate. La
manutenzione comprende ogni interventoc ordinario e zfraordinario.

nonche' llesecuzione di opere.p restauri che il Comuns ritenesse
prescrivere in guantce wvalutara indispensabile od oprortunas sis
per motivi di decoro., sia di sicurezza o di igiene,

-4, Helle sepolture private oosiruite dal Comune & in cul la
tipologia cestrutriva_ sia tale da non prasentare sciuvzioni 4l
continuira’ tra  una concessione e llaltra, 11 Comine provveds
alia manutenzione ordinaria e straovdinariz ded maputatti e i
concessionarl sono tenull a corrispondere gﬁ%ﬁg&@gggﬁ. 1'apposito
canane, se previsto nel tariffsyic, in ragiopns  del numero dei

prsti in congcessLione.

T Scna esCIlUse dalla maputsnzieH.
e parvnl decorative cosbruiits 0 an

- @l1 eventuall ¢orpl o manutaiii ag




. Art 58 gomma 2 : viene eliminata Ia parola annuaimente
i viene soststu:ta dai presente “
proweda ai p
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4. Qualora il concessidnario npon provveda per {(3) anni al
pagamento del canpone, il/Comune provvede alla dichiarazione della
decadenza della concesgions.

ART. 59
Costruzioneg dell'opera - Termina

1. Le concessioni in uso di aree per le destinszioni di cui al
secondo e terzo comma dell'lart.’4, impegnanc il concessiopario
alla sollecita presentaziones del progetic secondo le modaslifz’
previste all'art.70 ed alla esecuzione delle opere relative entro
24 mesl dalille data di emissione del documenio contabile
corrispondente all’'assegnazione, pena la decadenza. ’

2. Qualora 1l'area non sia ancora disponibile, detto termine
decorre dall'effettiva disponibilitd e consegna dell'arez stessa.
Per motivi da valutare dal BSindaco, pud essere concessa, ai
termini predetti e su gzustlflcata rlchlesta degli interessati,
una proroga di 6 mesi ’




CAPO IT
Divisione, subentri, rinunce

ART. 80
Divisione, subentri

1. Piu' concessionzsri possono richiederse &1 Comune la
divisione deil posti o llindividuazions di separate guote della
concessione stessa.

2. La richissta deve esssre redatta nella forma dell'isgtanza e
trova applicazicone l'art. 4 gennaio 1968, n. 15; sgssa deve essere
sottoscritta da tuttl i concessionari aventi titolo oppure essere

formulata separatamente da tutti gli stessi.

3. Helle stesse forme = modalita' unc o piu' concessionari
possono dichiarare la loro rinuncia personale o per se' e per i
propri aventi causa, del diritto di sepoltura. In tal caso, la
ripuncia comporta accrescimentc & non cessions del diritte 4di
sepoliura nei confirontili dei concessionari residuall.

&, Tali richieste sono recepiie e registrate dal servizic 4di
polizia mortuaria, anche utilizzgando, se presenti, servizi
informatici.

5. La divisione, 1'individuaziomne di eparate guoie o &
rinuncia non costituiscone atiti di d sDUﬂ;bill“”’ delia
concessione, ma esclusivamentes esercizio del diritto dluzo,

6. Con attc pubblico o scrittursa privats autenticats,
depositata agli attl del Comune, piu' concessionari di un'unica
concessione cimiteriasle possono regolare 1 propri rapporili
interni, fearms regtandc 1'unicita’ della concessiune nei
conitront: del Comune,

7. In c¢asc di decgesso del concessionaric di una  sepoltura
privata, 1 discendenti legitiimi e ie slire persone che hanno
titole sulls concessicone al sensi dell’art. 57 sonc tenuty &
darne comunicazione al servizio 41 polizia mortuariz entrea 12

T
mesi dalla data di decessco, vrvichiedendo contestualimsnte la

VATY1BZi0ne per aggiarnamen?o dell'intestazione dslla concaessiong
1n favore degl: aventl diritte e desionzndo unc 4G1 esgid  gunis

rappresentanite della concessione nel contronbi del Comune.

o e aggiornamento - delltintestaziong - delia  congsss

eftett uaLO dal servizio di pPoLlzia mMOrtuUudriz sscliusivans
confronti delie persone  1ndicate nelli'ari. 57, che assumoino
guaiiva’' di concessionari in  difetio &1 degigRazic i
raporessnrante della concessiones,. 1i Somune pzwv"oxe e R R
individuendolo nel richiedents o, 1n csso di raiita’ 2EE1.
SCeglismiolioc Lra o CONCeSSIONarl seoondo orz 3 o nLiag’
in rejazicns z)lle SL1GENIR 41 BVENTUE1l CDEmun centi la
concessions . fsrma restanpdo la Yitolarirae’ o i A
PATTE 41 TWUTTL gL1 aventiy diribtoo
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‘Per l'aggiornamento della intestazione ' dovuto il corrispettivo

fissato nel taraffario.

. YWrascorso il tTermine di (tre} anmnai nza che gid
interessatli abbiapo provveduto ailz richiests dv zggiornananto
dell’intes:a21sne delia concessions, 11 Comune provvede alla

dichiaraszione di dscadenszs.

10, Ls famiglia viene ad estinguersi gquando non vi sSono
persone che, ai sensi dell'art. 57, abbianc titolo per &assumere
la gualita' di concessionaric © non  sSiance  state lasciate
disposizioni a enti o istitusioni per curare la manutenzione
della sepoliitura.

11. Hel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall’'ultima
sepoltura se ad inumazione o 20 apni se a tumulazione, il Comune
provvede alla dichiarazione di decadenza della concessione.

ART. 61
Rinuncia a boncessione a tempo.
determinate di durata infericore a& 99 anni

1. 11 Comune ha facolta! di accettare la rinuncia a
concessione 41 sspolturs individuale a tempo determinato di  “HY
anni gusndo la sepoliura non &' stata ocoupata da salma o guando,
essendo stata occupata, la salma sia trasferita in altra sede. In
tal caso, spettera’ al concessionario o agli aventi titolo &alla
concessione, rinpuncianti, il rimborso di unz somma pari 1/2 X wRp¢
delia tariffa in vioore al momento della rihuncia per SOTEL ERED

intero o frzzicne supericre a & mesi di residua durats.
2. La rvinuncia non puc' essere soggetta a vincoll o condizions
alcuna. A PRETLSSTO  OreE,
Guepdo Bl
DET. A NG, DEcaps
Rinuncie a concessione di aree libers {

i. Ii <Comune ha tfacolta' da acceitare la rinuuglia &
concessione 4l aree libere, salvo i casi di decadsnza. guando:

a} non siano state escuulte l2 opers necsssarie alla tumulazions:

non sia ststs utilizzais pery 1'inumszione © 2 comungus

bt llares
likbera da saims, ¢eneri o resii.

Sia
in t=z: caso spe:tera 23 CORCESSIONaAri o {oll aventi nitoln aiia
CTOGTICRSELONE ., rlnpunciantiy o olire-alla: . resvituzicne del  deposilo
CANZLONG h dl uns somma:
~ Q8L 207 cdurara i 899 gnny, AN MISUra pari & 1/148
dells tayvitt : Vinare al o momento delisg presa dlsitoe dells
TINUNCIAE LComupe per oognl Shng Lnkero o frazions

supsrior rezidua durate:

FOoonsessionl pSrroatus

L T

e
iGore 21 omomentda  de L la
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¢ 2. La rinuncia non puc’' essere sBoggetta a vincoli o condizions
- alcuna.
N ART. 63
- Einunacis a concessione di arss con
A parzlale o veotalie costiruzione
R Y
- i. Il Comune ha facolra’® d4i accettare la rinuncia =
a concessione 41 aree per la destinazione di ocui 81 27 comma

. dell'art.55, salvo i casi di decadenza, quando:

a} il concessionario non intenda portare a termine la costruzione
intrapresa;

b} il manufatto siaza interamente costruito = sia comungue libero o
liberabile da salme censri o resti.

2. In tali casi  spettera' al cordessionaric o agli’ aventi
titolo alla concessione, rinuncianti; oltre “all'evéentuale
restituzione del deposito cauzionale e salvo guanto previsto nel
comma successive, il rimborso di unz sommas

~ per concessione della durats 4i 98 anni, in misura pari & 1/%
della tariffa in vigore al momento della presa dlatto dells
rinuncia da parte del Comune per ogni anno inters © frazions
supsriore a & mesli di residus durata;

. ~ per concessioni perpetue, in misura pari al 50% dells taraiifa
i in vigore al momento della rinuncia.

3. Al concessionari e' riconosciuto, salve agcecettaszione
z parte del Comune, un egue indenniszo per le opere costruits.
valutazione da parrve delil’'uificio tecnico comunale, senitito
responsabile dell'uliticio, da ettettusrsi in coptradditiorio o
il concessionario in rapparto al postl disponibili sd alle stst
- dellie opsere.

%
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. La rinuncia non pua’ esssre  soggeitta a vinceli o
condizione alcuns. .

N . 11 Comuneg ha facoicvs’ 4l accetiare L@ rinuncia &
et .. fOTMICES310N€ 1n uso dl manuiattl costruaticdal fomune diocvi ak 47
" comma deil'art.b4, a condizione che siano liberi o libsrabkili 2z
o saime, CEnerl o rastl
i 2. In tal +saso gpebiera’ &l CONCESSLGREric o 24Lr 0 aventi
T T1Lole &lid CONCEE510nE. riauncianti, il rimborsc i una BOMME !
£
.. GEr o0nc deiis durats dr G4
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T ~ per concessioni perpetue, in misurd pari ad 1/3 delia tarifis
- in vigore al momento della presa d'atto dellz rinuncia da parie
del Comune, maggiorato di un importo fino ad un ulteriore iterzo

T dells medesima tariffa ip relazione allo staro di conservarcione
- e -della possibilita® di un suo riuflliszzo, seceondo la
s valutazione dell'ufficio tecnico comunals, d'intesa con
= 1'ufficio competente.

»

’; 3. Per eventuall opere essguite a cura del concessionario, in
a aggiunts al manutatto concesso, si applica quanto disposto dal 37

commpa dell'art.s3.

4. La rinuncia non puo' essere soggetta & vincoll o condizione
alcuna.

CAPO TIX
. . Revoca, Decadenza, Estinzione

ART. 65
Revoca

1. s8alvoc quanto previste dallfart. 92, secondo comma, del
d.P.R. 2Z85/90, &' facoclta' dell'zmministrazione 4i ritornsre in
possesso di gualsiasi area o manufatio concesso  in u=o quanda
cio' sia necessario per ampliamento, modificazione topografic
del cimitero o per gualsiasi altra ragione di interesss pupnllcc.
‘ 2. Verificandosi gquestli casi la concessione in essere viene
i revocata dal Sindace, previo accertamento da parte del Comuns desl
relativi presupposti, e verra’ «concesso agli aventi diritis
}‘usa, & titoclo gratuito, per il tempn residuo spettanie secondo
: Gr1g1aaria concesslione o per la durata 4i 99 anni nel casc  di
perpmtuxL della concessions  revocata, g1 un'equivaliante
segpoitura nell'ambito dello stessc cimitero in zone o ngtihulaﬂt .
indicat:r dail’amministrazicne. rimanendo a carico della stesga 1L
) spesg d1 trasporto delles spoglie mortali Lalja vecchisz tombs allis
LI TIBOVA. e

n

3. Della decisione presa, per l'esecuzione di guantc sopra,
Ll'amministrazione dovre' dare notizia al concessionario ove noto,

0 in difetto mediante pubblicaszions ali'albo comunsie per la
durata di 60 giorni, alimenc un mese prima. indicando il Fehlada slar
fissato per la traslazione delle salme. HNel giorno indicats  lg
traslazione avverrs' anche 1n assenza del concessionsrio.
s ART. 66
o Decadenza
N 1. La decadenza della concsssione puo’ sssers dichiarata nes
. seguenti casi:
al quande L2 sewoliura ind:viduals non  sia sta
. SaLMmE, Cenerd o resil per 4 SuELl sraz staia
B Jrornl das decssso, Cremasichs. SSUMAZAOnH
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b} guande venga accertato che la concessione sia oggetto di lucrs
¢ di speculazions;

¢} in caso di violazione del divieto di cessicone tre privati dsl
dirlitto d'uso dellz sepolitura, previsto all'art. 56 37 comms:

d} quando, per inosservanza della prescrizicne di cuil alllart.s%
non si sia provveduto alla costruzione dellie opers sntro i
termini fissati;

e} quando la sepoltura privata risulti in state di sbbandono opar
incuria o per morte -degli aventi diritto, o guande non si
giano osservati gli obblighi relativi allaz manutenzione dells
sepoltura previsti dall'art.s8;

f} guando vi sia grave linadempienza ad ogni altro obbligo
previsto nelliatto 41 concessions.

2. La pronuncia della decadenza della concessione nei casi
previsti ai punti &} ed f) di cui sopra e' adottata previa
diffida al concessionaric o agli aventi titolo, in cquanto
reperibili.

3. In casi di idrreperibilita’ la diffida viene pubblicata
all'albo comunale ¢ & qguello del cimitere per la durata 4i 30
giorni consecutivi. :

4. La dichiarazione di decadenza. a norma dei precsdenti
commi, compete al Sindsco in base ad accertamento dei relativi
presupposti da parte del responsabile del competsnte uificio
comunale,

ART. &7
Provvedimenti conseguenti la decadensa
1. Pronunciata, lLa decadenza della concessione., il Saindsco
. disporra, se del caso, la traslazione dells salme, resti, ceneri.
InEraric comune.

rispettivamentie 1n Campo comune oSSarip Conne, oinsg

2. Dopo di che 11 Sindaco disporrs’ per la demolizions dell
opere ¢ =21 loroc. restaurce 8 seceonda dello stato delle oos:
restando i materiali o leg opers nella pigna disponibilita’ d=z

Comune.

Estinzions
1. L concessioni 51 estanguono o pey  scadenza del termine
previsto neli'‘aitte di1 concessionz gl sensi desl pmyrecedents ari. 5§,
OVVEIrs con la SoRprassions del cimiiers salvo. in guesio ulvlmoe
casGg, guanto disposto nelllart.ys del 4.P.E. £Bh7BU
2. Prama deila scadsnzs del termine ds
fat- 34 sepoliture per i1amiglie 2 gollisti




possono richiedere di rientrare in possesso deqgli
mobili, ricordi, decorazioni ed oggetti simili.

3. Allo scadere del termine, se gli interesssty non
preventivamente disposte per la collocazicne dells salpe
ceneri, provvedera' 11 Comune collocands 1 mede egimi,
avvertimento agli interessati, rispettivamente nel campoc

nell'ossario comune ¢ nel cinerario comune.

elemanti

avranno
resti ©
DYevio
comune ,
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TITOLO IV
Lavori privati nei cimiteri -
imprese di pompe funsbri

CAPO 1
ilmprese e lavori privati

ART. BS
Accesso al cimitsro

1. Per 1l'esecuzione di opere, nuove costruzioni, restauri,
riparagioni, manputenzioni straordinarie, che non siano riservate
al Comune, gli interessati debbono valersi dell’opera di  privatl
imprenditori, & loro libers scelta,

2. Per l'esscuzione dei lavori di cul sopra gli dimprenditori

-dovranno munirsi 4di apposiia agutorizzazione annuals del Comune da

rilasciarsi dietro domanda corredata. dal certificato di
iscrizione alla competente categcrla professionale, fatto salvo
il caso 81 costruzione del proprid sepolcro familiare.

3. L'lautorizzazione annuals da rilasciarsi & privat
imprenditori &' subordinatas alia stipula di uns polize
assicurativa obbligastoris relstiva agli eventuali dsnni s cose

a persone, che potesseroc verificarsi durante 1 lavori. 1 cui
massimall vengono iissati annualmente dal Comune.

4. Per le semplicl riparazioni, pulitura di monumentl, lapidi,
croci,ecc., & per 1 laveri di ordinaris manutenzione in - genars,
bastera' ottenere 11 permesso del responsabile del compstents

ufficic comunale.

5. E' tassativamsnie vietato alle imprese =svolgsre a8
cimiterc azione di accaparramento 41 lavori e svelgere attivita
comungue censurabili.

£, 11 personale delle imprese o comungue Juallo ammessc  ad
gseguire lavori all'internc dei cimiteri deve Tenars un
comportamento consong allia natura del lucogo =24 €' soggetio ails
prescrizioni 4i cui esgli artt. 50 e 51 1in guanto compatibill

ART. 70
Autorizzazlonl e permessi 41 costruzione
d1l sepolture private & colliocszione
i riceordl funebri

LT singoXitproget T di v costrusions  diT sepeituy
debbono sssere approvaltl dal Slndacg, su ccnfarne o
competente SJervizic dell’ %U & deii BEMIES10NE
OsBEEYvate i i :

285790 =

vF




di un iloculo per ogni metro gquadrato di ares concessa; olire tale
numero normale possono autorizzarsi altrl loculi subordinatamente

particolari esigenze tecniche ed al pagamento per ogni ioculo
n piu’. del cancne di tariffa.

i~

4. Le ssp iture privane non debbong avere COHEURICEZIOons  oon
1'esterne del cimitero.

3. La cosiruzione delle opsre deve essere confenuta nei 1imiti
dell'aresz concessa e non deve essers di pregiudizio allie cpere
confinaniti o ai servizi dei cimitrero.
tere ornamenitale sonog autorizzaie conp

at iz
del competante ufficie comunale.

&, Le va
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7. In ogni caso qualsizasi variante esszenziale al progetito,
anche in corso d'opera, deve essere approvata a norma del primo

comma .

8. Le auforizzazioni ed i permessi d4i cui s50Dra  posSsono
contenere particolari prescrizioni riguardanti le modalita' 4i
esecuzione ed 1l termine di ultimazione dei lavori.

9. Per le piccole riparazioni 4i ordinariaz manutenziocne e per
guelle che non alterino l'opera in alcuna parte & tendano solo a

consesrvarla 8 a restaurarls, e! suificiente ottenere
l'autorizzazione del responsabile del competentes ufficio
comunale.

1. 1 concessionarl di  sspoltura privats hanno facolta' di
collocare, previa autorizzazione del responsabile del competente
uificic comunaie, lapidi, ricordi e simiiari.

ART. 71
Responsabilita’ -~ Deposito cauzicnale

i. i concessicnari delle sepolture sono responsabili  deil
regolare ssecuzlone delle opere & di sventuali dapni recaty a
Comune o a terzi, salve diritto di rivalsa nei c¢oniront
dell’'amprenditore a cul sonc stati affidati 1 lavori.

a
1
EN

;u.

2. Le autorizzazioni e 1 permessi di cui sll'art. precedents
sono subordinati al versamento d4i una sommz a2 titolo di deposito
cauzionale fissats in tarifia, con le modalita’ &i -ui ali’ar:.
b9 Ja garaneia della corretta esecuzione delie opere s de.i

lsarcimento 4i eveniuali danni,

3. I .Gmunp - suld deposito cauzionale 1'importo
corrispondente gi  Sdnsumi T §'acgua L enéfgia elettrica, ecc..
NECEESari per “‘asacutznnr delle opers stessEe.

ART. 72
Becinzione aree - Materiaii di scavo

ione  di tombe  d1 temig
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eveniuall danni a cose, visitatorli o persconale in servizio.

2. B' vietaro occupare spazli attiguil senza ‘avtorizzazions
del responsablle del competenite uificio ccmunale.

3. I materiali di scavo e d4i rifivto devono essere di velta in
voltas trasportati: alle disceriche © a luogo indicato dal
competente ufficio comunale, secondo llorarico e l'itinerario che
verrannc prescrirti, evitando 42 spargere materiall o dx
imbrattare o danneggiare opere; in ogni casc 1l'impresa deve
ripulire 11 terrenc e ripristinare ls opere gventualments
danneggiate.

ART. 73
Introduzione e deposito 41 matsrials

1. B' permessa la circolazione deli veicoll delle imprese’ per
l'esecuzione dei lavori di cui sgli articoli precedenti, nei
percorsi € sscondo gli, orari Drescrlttl dal responsablle dal
competente ufficio comuiiale. . -

La sosta &' consentita per il Lempa stretuamanue necessario.

2. E' wietato ttivare sull'area concessa laboratori 41
sgrossamento dei materiasli.
3. Per esigenzs di servizig puo’ esgere. ordinatoc . 1
asferimento deli materiali in aliro spaszioc. I

e

4, Wei giorni festivi 11 terreno adiacenie alla costruzicone
deve essere riordinato e libero da cumuli 41 sabbia, ta?r
calce, soc,

ART. 74
Orario d4i lavoro

t

e
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1. Lioraric 41 laveoro per e imprese ¢
esponsabile del competente uificic comunale.

2. B' wierartc lavorare nei glorni festivi, salvoc particolars
asigenze tecniche, da riconoscere dal medesimo uiiiciro.

ART. 75
Sospensione deil lavori in occasione
dellia commemorazione dex1 defunii

1. 11 Bindaco in occasione delia commemorazione del defunii
deittera’ le istruzioni 41 comportamsnic per L'inireduzione dslaz
poss 1n opera 41 materiali per opere o anche solo - dr lapidi
individuslii.

2. e imprzse devonc sospendere  futie  Je  cosLruiicni non
UlTimEte e provvedere ails sistemszicne del materiali, a&alio
EmMoORnLagUlo ol armature € ponti. nel periode indicatc nelis
LETTUEIONI il comportamento 41 cul al comms precadsnie




ART. 76
Vigilanza

1. Yl responsabile del competente ufficico comunale vigila e
crontrolla a che l'esecuszione delle opere sia coniocrme ai progect:a
approvati, alle autorizzazioni ed al permessi railasciati. EBoli
pug’ impartire opportune disgposizioni. fare rilieva ')
contestazioni anche ai fini dell'adozione da parte del Sindaco
dei provvedimenti previsti dalla lsgge.

2. L'ufficio tecnico comunale accerta, a lavori ultimati, 1=z
regolare ssecuzione delle opere di  costruzicme di  sepolturs
tamiliasri e propone all'ufficic competente, nel caso d4i risultato
favorevole, la restituzione del deposito cauzionale di cui agli
artt. 69 ¢ 71.

ART. 77
Obblighi per il personale dei cimiteri attinenti
lo smaltimento dei rifiuti risultanti
dall'attivita' cimiteriazle

1. Il personale dei cimiteri e' tenute all'osservanzs dei
presente regolamente, nonche' & farlo rispettare da chiungue
abbis accesso nsi cimiteri.

2. Altresi’' il pesrscpale dei cimiteri &' tenuto:

a) a mantemere un comporiamento dignitoso nei  confronti del
pubblico;

& mantenere un abblgliamento dignitosc & consono aills
caratteristica del luogo;

¢} a formire al pubblico le indicazionl richieste, per guanto di
competensza.,

3. Al personale suddetto &' vistato:

a) eseguire, all'internmo dei «cimiteri, attivita' 4i gqualsias:
tipo per conto dei  privati. sia all'interno dell'srario di
lavoro, sia al di fuori 41 esso;

b} riceverse compensli, sotto gualsiasi forma e anche a titolo &>
liberalits', da parte del pubblico o d&i ditte:

¢} sgegnalare &1 pubblico nominativi di ditte che SVOlganc
gttivita® inerenti ai cimiteri,anche indipsndentamsnte da

tatto che cio' possa costitulre o meno PromozZicne COMMSTolal

4} egsrcitare gualsiasi forma 4 commercio o 0 &itraé sftivits =
scopoe 41 lucro,  Ccomungue inerente all’attivital  cimitsrizis.
sis all’interno dei  cimizerl ches al 41 fuorl 41 szsi ed  in
GUALSISSY momenLd;

2) Traitisnsre per S&' o pev TerIl C0Se CIRVEnUie o recupsrate nes
mImliari

Aa




4., Balvo che il fatto pon costituisca vioclazione piu' grave,
la violazione degll obblighi o divieti anzidetti s di guell]
risultanti dal praesente regolamente costituisce violazione
discipiinare.

5, 11 opersonale del cimiteri e' sottoposte & vaccinaziocne
antitetanica, al sensi delle vigenti disposizioni, nonche’ alle
alitre misure in materia di prevenzione degli intortuni o di
malattie connesse con l'attivita' svolta.

nti dall'asttivita' di
di fersiro, oggetti sd

6. Lo smaltimento dei rifiuti derivy
ssumazione ed stumulazione {resti ligng
glementi metallici del ferstro e avanzi di indumentc).
classificati come rifiutil speciali {ex art. 85 &.P.R. 285/790)
dovra’ gssers effettuato. trdmite idoneo impianto di
incenerimento, reinterro e eccezionalmente 1in adsguats
discarica.. L

Il trasporto -e lo. smalt¥mento dovranno essere sffettuati
secondo modalita' rispettose/della pubblica sensibilita'; a tal
£ine 1 rifiutl dovranno esgbre ridotti alle dimensioni utili al

{_frasporto in idoneil conteditori a perdere.

7. Fiori secchi, corone, ceri, rottami., materiali lapidel e
similari saranno smaltiti secondo la vigents normativa in materia
ed.in base a. .quanto previsto dail regolamenti comunali per il
servizio-di smaltimento dei rifiuti urbani. .

CAPO 11X
Imprese pompe funsbri

ART, 78
Funzioni ~ Licenza

i. Le imprese di pompe funebri, a richiesta dei dolenti,
poSsono!

- svolgere le incombenze non riservate al Comune, ma spettanti
alle famiglie 1nm lutie, sia presso gli uffici del Comune che
presso le parrocchie ad entl di culto;

—~ fornire feretri e gli accessori relativi;

- occuparsi dells salma;

- eitettuare 1l trasporto di salme in o da altri Comuny.

2. Le- imprese di cul 81" primc  comma, - fermo restando 1Y
posgsesso della licenza di cuil all'art. 115 del t.u. della legoe
d4i pubbliics SLCUrREZE, saranno munite delia oDregcriita
AUTOTrlzzazione commerciale gualora intendance venders ifseretri  ad

altri articoll funersri.

-
-~ 33 -
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- Art. 77 comma 6 viene sostituito dal seguente : * Al sensi delfart. 7 comma 2 |

lett f) del D. Lgs 5/2/97 n. 22 i; Fifiut. prcvementz da esumagzioni. ed-estumuiazmm
n'\nahe gi; aitn r,ff u’f provense‘ Nda at’av;ta czmi eriaii

‘ fdeﬁ bera d‘ C.CoN /fé;% del 4924 z{2eot)
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ART. 79
Divieti

1. B' fatto divierp alle imprese:

a) di accaparraere servizi in mode molesto o ANOCPPROTrTuUno,
ricorrendo ad organizzazioni e sistemi che adombrinc sospetio
di sccordo o di corruzione all'initerno dei luogha di cura e di
degenza;

b)) i sostare negli uiffici e nei locali del Comune olire il tempo
necessarioc per esplicitare incarichi gia’® ricevuti, alleo scopo
di offrire prestazioni;

¢c) di sospendere 1l servizio assunto e gia' predisposto per
eventuali contestazioni in ordine agli onorari o per altro
motivo privato;

“d) di esporre, a vista del pubblico, fereiri ed accessori nelle

‘vetrine deil locali 4i attivita'.

TITOLO V
Disposizioni varie e finali

CAPO I
BlSD551210n7 veris

ART. 80
Aszsegnazions gratuita di sepoltura
a2 cittadini illustri o henemsriti

1. Alllinterno del cimitero principale del Comune puc' essers

riservata apposita zZona detta ‘'degli uomini zllustri® ove il
§

Sindaco potra disporre per 1’assegnagiaqe gratuita d4di posti
destinati alla tumulszicone 4l salme. ceneri o resti 43 ¢ittadini
che si siano distinti per opere di ingegno o per ssrvizi resi

alla comunita’

i cui al comma precedents
stinare nel cimiteri comunagli
salme 0 restil di ”"1Ltaalr1

2. Per le medesime finalita'! 43
I"amministrazione comunale potra’ de
aree o tombe per la sspoltura 41
benemsriti®.

1. Presso 11 comperen
delle sepolture per 1'ag
delle csnce5510n1 e del
mappa. pun' essers Tenuto,

ufficic comunal g’ tenuic un rcglscro
; ento inuo  delle - posizionl

stro, dencminstio
informatic:.

b g

appa &' documenio Propaieorico.  ing & prova  Cconirarla,
azionil avvepurs nsllse concas nd relative ai cimiteri
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3. Ad ogni posizione 'in mappa corrisponde un numero che deve
coincidere con guello che obbligatoriamenre deve essere apposto
su ogni sepoltura nel cimitero e che trova riscontroe nells
cartograila cimiterials.

ART. 42
Annotaziony in mappa

1. Bulla mappa viene annotata ogni sepoltura, in campe comune
o concessa in uso, ognl modificazione o cessazione che si
verifica e comungue ogni operazions cimiteriale.

2. La mappa deve conteners almeno le seguenti indicazioni:

a) generalita' del defunto o dei defunti;

~b} 1l numerc d'ordine dell'zutorizzazione al seppsllimentn;
4

- ¢) la struttura schematica della sepoltura con-- 1'indicazione

"dellia collocazione delle salme; [opzionalel.’
d} le generalita' del concessicnario o dei concessionari;
e} gli estremi del titolo costitutivo;

+

£} ia.data ed il numero 4i protocollo generale cui si riferisce
la concessione; :

g} la natura e la durata della concessione:

i} le variszioni che si verificano nells titolaritzs' dells
goncessione;

1) le operazioni cimiteriali che danno luoge a introcduzione o &
rimozione di salme, vresti o ceneri della sspoliura con oli

estremi del luogo 431 provenienza o di destinazione.

ART. &3
Regaistro giornallero
delle operazioni cimiteriaii

1. 1 personaie addetto e' tenuto a redigere secondo le
istruzioni di cul agli artt. 52-53 del d4.P.R. 285/90 11 registro
delle operazioni cimiterisli. in ordine cronologico, anche

st

mediante strumenti informatici.
2. Al fini delle rsgistraziony di c¢ul a1l primo comms €' da
intendersi he il numero dlordine dsllzs - bolletts - da
a o nella piastrina  in

coincida con guslio ripor
= ur

o
accompagnament Tat
plombo, aprlicats ra del perscnale addetto.

4
g8l cofann., & ©

3.
‘

in Lenutr  1n tals registro 51 procsds
zill'aggiorn 1 LAl

d
is |
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ART. 84
SGchedario dei defuntis

1. viene istituito lo schedaric dei defunti, con il compito 41
costitulre l'anagrafe cimiteriale, tenutso. se del casp, con mezZzi
inFormatact.

2. Il competente ufficic comunale, sulla scorta del regisiro
di cul all'art. 82, terra' annotati im ordine alfabetico,
suddiviso per cimitsro & per annata, i nominativi dei defunti le
cui spoglie mortali sonoc contenute, sotto gualsiasi forma, nel
cimitero stesso.

3. In ogni scheda saranne riportati:

a} le generalita' del defunto;

b} il numero della sepcltura, di; eui all'ultimo comma déll'art.
80. : - - L

ART. B85
Scadenzario delle concessioni

1. Viene istituito lo scadenzario delle concessioni allo scopo
d4i mantenere aggiornate le relative posiziconi e di poter
gffettuare. alle scadenze previste,. le operazioni: di esumaszione o
di estumulazione occorrenti per liberars la sepcltura.

2. Il responsabile del competente wificic comunale &' tenuto =&
predisporre l'elenco, distinto per cimitero, delle concessioni in
scadenza.

CAPO I
Horme transitori
disposizioni finali

ART. B85
E@flcac1a delle disposizioni
del regolamento

i. Le disposizioni contenute nel présente regolamento si
applicanc a&anche alle concessioni ad ai rapporti costituiti
anteriormente alla sus entrata in vigore.

2. Tuttavia chiungue ritenga 4i poter vantare lg <Titolarita’
di diritti d'usc su sepoliure private in bhase & porme del
Vegnlame 1to precedente, puc’, nel termine di un anno dallfentratsa
in vigore del presente regolamento, prpaengara al- Comune gli stttz
e documenti che CO?SIOV’HD Tale sua gualita' al fine di ortenerne
iormale riconcscimentc.

3. 31 provvedimento del Sindaco con cui s5i riconoscono dirichi
pregresss:  sorti nslil rispette del regolamenic pracedente 2
COMUNITAIC 3liintarassato & CONSEUVALO Negll  &TTl 1nerentl  ia
sepulturs 41 che traitasi
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4. Le disposizioni di cui ali'art. 5B hanno decorrenzs =
partire da un anno dalltentrata 1in vigore del bPresente
regolamento.

5. Gli adempimenti di ocui 1l'asrt. 8H. relataivi &L LS
Concessioni pregresse, doVIaAnno essere compiut gntrc £ anni
dall’entrata in vigore del prasente recc*amepta.

&. Salvo guanto previsto ai precedenty commi, ii regolamentn
comunale di polizia mortuaria precedente cegsa di avere
applicazione dal giorno di entrata in vioore del presente.

ART. B7
Cauteale

1. Chi domanda un servizio qualsiasi {trasporti. inumazioni.
cremazioni, imbalsamdzioni, esumazioni, traslazioni, ecc.) od uns
concessione { aree, archi, loculi, nicchie, ecc.) o L'apposizione
8i croci, 1ap1§1, busiti o la costruzione &i tombini, edicoie,
monumenti,ecc., s'intende agisca in nome e rar conto e col
preventivo consensc di tutti gli interessati.

2. In caso di  contestazione 1'amministrazions s ‘intendera’ e
restera’ estranes all'aziome che ne consegus

3. Essa si limitera'’, per le vertenze in materia, a mantensre
fermo lo stato di.fatto fino a tanto che non sia raggiunto un
accordo fra le parti o non  sia intervenuta una sepntenza del
giudice 41 ultima istanza, gaSSata in giuvdicato.

ART. BB
Dirigente responsabile del
competente ufficio comunale

1. &1 sensi deil'art. 51, 37 comma dells 1. 142790, spetta 31

dirigente responsabile del competente wificio comunalie
il'emanazione degli atti previsti dal presente reaolamento._
compresa ia stipula degli sttil di concessione, ed ognl aitro
analiogo adempimento, senza- che occorra preventiva deliberaz
dejla  @Giunta . comunale, . . . guando ail . atti SCH0. . Combinii
1eii’oa%erwan:a del regolamentc sStes80. :

2. BEventuali atti riguardantl 51tuazioni‘ non previste  dal
presente regolamento. spetitano al dirigente responsabiie del
medesime uificio su conforme deliberazione della Giunta comunsis
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